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PREMESSA  
 
Cari Consorziati , 
dobbiamo raccontare di un anno, il 2015 , che nel settore del latte  ha dato vita 
per l’U.E. ad una nuova era, quella del dopo quote latte. Gli e�etti sono sotto gli 
occhi di tutti, gli incrementi produttivi sia in Europa che in Italia si sono rivelati 
superiori alle attese e alle previsioni dei più importanti osservatori del nostro 
sistema, i consumi in di�coltà , per l’ attacco che i prodotti lattiero -caseari 
stanno subendo dalle mode dell’ultima ora , per il perdurante embargo russo ed 
il rallentamento della domanda mondiale si sono trasformati in un cocktail 
davvero preoccupante. Nel 2015 gli e�etti hanno cominciato a vedersi sulle 
quotazioni del latte e le prospettive per il 2016 sono indubbiamente 
preoccupanti . Il Grana Padano, in questo contesto, si è comportato 
decisamente meglio della tend enza generale ma non ne è uscito indenne. I 
consumi in generale sono stati positivi con un +2% complessivo grazie all’e xport 
che ha registrato un lusinghiero +8%. N on possiamo però nascondere che la 
proliferazione di similari tanto esteri quanto italiani,  prodotti prevalentemente da 
nostri casei�ci, ha appesantito l’andamento dei consumi interni, aggravato 
anche dalla  numerosità di o�erte di Parmigiano Reggiano che nel 2015 si è 
troppo av vicinato alle nostre quotazioni.  
L’unico segmento cresciuto nettamen te è stato quello del grattugiato, sempre 
più gradito all’estero e la vigilanza �ssa è servita a garantire i buyer sulla qualità 
di questa referenza e di conseguenza i consumatori, attratti dall’alto grado di 
servizio e da una qualità crescente del conten uto.  
Il 2015 è stato anche l’anno di EXPO2015 e in questa premessa giova ricordare 
che siamo risultati il prodotto più menzionato e apprezzato fra tutti quelli 
presenti , ponendoci al primo posto nel gradimento e nel ricordo dei visitatori 
grazie alle sette  location in cui ci siamo impegnati  e particolarmente grazie a  
Cascina Triulza dove tutti i giorni ci siamo cimentati nella produzione di due 
forme, per un totale di 300, che da giugno verranno vendute alla GDO per 
essere esposte in appositi contenitori e rinnovare, a distanza di un anno, una 
manifestazione così visitata e prestigiosa che ha fatto parlare tutto il mondo 
della bellezza dell’Italia e del suo imbattibile food . 
Come ricorderete, inoltre, il ricavato sarà devoluto all’Ospedale Pediatrico S. 
Dami en di Haiti, il Paese più povero al mondo, grazie alla nostra storica 
partnership con la fondazione Rava.  
Mi riservo di indicare nelle conclusioni le prospettive, le raccomandazioni e gli 
impegni per il 2016 ma ora è doveroso concludere questa int roduzione 
ringraziando tutti i Consorziati  per la �ducia accordata a questo Consiglio di 
Amministrazione che oggi conclude il suo mandato quadriennale svolto da tutti 
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ESERCIZIO
2019

ESERCIZIO
2018

A = 0 0

B I 1 0 0

B I 2 0 0

B I 3 29.963 81.515

B I 4 541.646 516.851

B I 5 0 0

B I 6 0 0

B I 7 0 0

B I 571.609 598.366

B II 1 6.280.600 6.494.589

B II 2 320.402 349.114

B II 3 0 0

B II 4 422.405 422.083

B II 5 0 0

B II 7.023.407 7.265.786

B III 1 a 0 0

B III 1 b 0 0

B III 1 c 0 0

B III 1 d 0 0

B III 1 d bis Partecipazioni in altre Imprese 29.756 29.756

B III 1 29.756 29.756

B III 2 a 0 0

B III 2 b 0 0

B III 2 c 0 0

Costi di sviluppo

Crediti in imprese controllate

Crediti in imprese collegate

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Avviamento

Impianti e Macchinario

Partecipazioni in imprese collegate

Partecipazioni in imprese controllanti

 TOTALE PARTECIPAZIONI FINANZIARIE

Participazione in imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti

Crediti in imprese controllanti

Immobilizzazioni in corso e acconti

Altre

Partecipazioni in imprese controllate

Terreni e fabbricati

ATTIVO

STATO PATRIMONIALE

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Attrezzature industriali e commerciali

Altri Beni

Immobilizzazioni in corso e acconti

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Costi di impianto e di ampliamento

Diritti di brevetto indust., utilizz. opere ingegno

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili
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B III 2 d 0 0

B III 2 d bis Crediti verso altri 0 0

B III 2 0 0

B III 3 0 0

B III 4 0 0

B III 29.756 29.756

B 7.624.772 7.893.908

C I 1 112.385 126.885

C I 2 0 0

C I 3 0 0

C I 4 955.887 1.108.863

C I 5 0 0

C I 1.068.272 1.235.748

C II 1 a 17.820.400 17.436.962

C II 1 b 823.980 702.666

C II 2 0 0

C II 3 0 0

C II 4 0 0

C II 5 0 0

C II 5 bis a Crediti tributari (entro 12 mesi) 1.280.466 882.543

C II 5 bis b Crediti tributari (oltre 12 mesi) 13.000 0

C II 5 ter a Imposte anticipate (entro 12 mesi) 0 0

C II 5 ter b Imposte anticipate (oltre 12 mesi) 0 0

C II 5 quater a Crediti verso Enti Pubblici 2.005.625 1.883.111

C II 5 quater b Altri crediti 25.043 25.498

C II 21.968.514 20.930.780

ALTRI TITOLI

TOTALE CREDITI FINANZIARI

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati

TOTALE CREDITI

Acconti

TOTALE RIMANENZE

Crediti verso clienti (entro 12 mesi)

Prodotti finiti e Merci 

Lavori in corso su ordinazione

Materie Prime, sussidiarie e di consumo

Crediti in imprese sottoposte al controllo delle controllanti

Crediti verso imprese controllate

Crediti verso imprese collegate

Crediti verso imprese controllanti

AZIONI PROPRIE

Crediti verso clienti (oltre 12 mesi)

Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti
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C III 1 0 0

C III 2 0 0

C III 3 0 0

C III 3 bis 0 0

C III 4 0 0

C III 5 0 0

C III 6 0 0

C III 0 0

C IV 1 1.341.374 2.090.085

C IV 2 0 0

C IV 3 4.404 4.064

C IV 1.345.778 2.094.149

C 24.382.564 24.260.677

D 375.700 317.714

32.383.036 32.472.299

Assegni

Denaro e valori in cassa

Strumenti finanziari derivati attivi

Altri Titoli

Partecipazione in imprese sottoposte a controllo delle 
contrallanti

Partecipazioni in Imprese collegate

Altre Partecipazioni

Partecipazioni in Imprese controllate

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE

RATEI E RISCONTI ATTIVI

TOTALE ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COST. IMMOB.

Partecipazioni in Imprese controllanti

TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE

Depositi bancari e postali

A + B + C + D = TOTALE DELL'ATTIVO
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ESERCIZIO
2019

ESERCIZIO
2018

A I 3.838.748 3.820.507

A II 0 0

A III 4.221.329 4.221.329

A IV 0 0

A V 0 0

A VI 0 0

A VII 0 0

A VIII 0 0

A IX 14.550 17.241

A X 0 0

A 8.074.627 8.059.077

B 1 0 0

B 2 0 0

B 3 0 0

B 4 0 0

B 0 0

C 1.999.021 1.817.452

D 1 0 0

D 2 0 0

D 3 0 0

D 4 313.137 521.832

D 5 0 0

D 6 944.720 944.720

D 7 20.185.046 20.238.551

Trattamento quiescenza e obblighi simili

Riserva da sovrapprezzo delle azioni

Acconti

Debiti verso Fornitori

Riserve di rivalutazione

Per imposte, anche differite

Debiti verso soci per finanziamenti

Obbligazioni convertibili

Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

STATO PATRIMONIALE

Debiti verso altri finanziatori

Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio

Strumenti finanziari derivati passivi

Utile (perdita) dell'esercizio

TOTALE PATRIMONIO NETTO

Debiti verso Banche

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI

Riserva statutaria

Riserva legale

Obbligazioni

PASSIVO

Fondo Consortile

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUB. (TFR)

Altri

Altre riserve, distintamente indicate

Perdita portata a nuovo
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D 8 0 0

D 9 0 0

D 10 0 0

D 11 0 0

D 11 bis 0 0

D 12 a 0 0

D 12 b 223.703 241.931

D 13 262.499 265.076

D 14 a 224.232 217.785

D 14 b 0 0

D 22.153.337 22.429.895

E 156.051 165.875

32.383.036 32.472.299

Debiti verso Controllanti

A + B + C + D + E = TOTALE DEL PASSIVO

RATEI E RISCONTI PASSIVI

TOTALE DEBITI

Altri Debiti (oltre 12 mesi)

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti

Debiti Tributari

Debiti verso istit. Previdenza e Sicurezza sociale

Debiti verso Erario

Altri Debiti (entro 12 mesi)

Debiti verso imprese controllate

Debiti rappresentati da titoli di credito

Debiti verso imprese collegate
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SE-   
GNI

ESERCIZIO
2019

ESERCIZIO
2018

A  1 40.109.429 36.380.600

A 2 + 11.404 140.105

A 3 + - 0 0

A 4 + 0 0

A 5 a + 2.486.468 1.551.664

A 5 b + 2.602.358 2.108.920

= 45.209.659 40.181.289

B 6 - 1.239.888 1.468.989

B 7 - 37.505.820 32.807.673

B 8 - 34.504 49.552

B 9 a - 3.223.893 3.264.039

B 9 b - 898.650 783.159

B 9 c - 223.775 217.821

B 9 d - 0 0

B 9 e - 61.811 71.466

B 9 = 4.408.129 4.336.485

B 10 a - 160.876 174.905

B 10 b - 514.088 531.478

B 10 c - 0 0

B 10 d - 0 50.000

B 10 = 674.964 756.383

B 11 - 178.880 129.022

B 12 - 0 0

B 13 - 0 0

B 14 - 840.233 621.542

Servizi

Godimento beni di Terzi

Salari e stipendi

Oneri sociali

TOTALE AMMORTAMENTI E/O SVALUTAZ.

Variaz. Rim. materie prime, suss.e merci

Vendite e/o Prestazioni (Ricavi)

Variaz. delle Riman. (Prod. in corso di lav., Finiti o semil.)

Variazione lavori in corso su ordinaz.

Incrementi di Immobilizzazioni per lavori interni

Ammortamento immobilizz. Materiali

CONTO ECONOMICO

A - B) VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE

A) TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE

Materie prime, suss., cons. e/o merci

Altri Ricavi e Proventi

Contributi in conto Esercizio

Svalutazione delle Immobilizzazioni

Svalut.Crediti (comp. nell'Attivo Circolante)

Trattamento di fine rapporto (TFR)

Trattamento di quiescenza e simili

Altri costi

Ammortamento immobilizz. Immateriali

TOTALE COSTI DEL PERSONALE

Accantonamenti per rischi

Altri Accantonamenti

Oneri diversi di gestione
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= 44.882.418 39.911.602

= 327.241 269.687

SE-   
GNI

ESERCIZIO
2019

ESERCIZIO
2018

C 15 = 0 0

C 16 a + 0 0

C 16 b + 0 0

C 16 c + 0 0

C 16 d a) Interessi attivi su depositi bancari + 479 169

C 16 d b) Interessi attivi su depositi postali + 0 0

C 16 d c) Interessi attivi diversi + 0 0

C 16 d d) Proventi finanziari diversi + 0 0

C 16 d = 479 169

C 16 + 0 0

C 16 = 479                 169                 

C 17 a - 114.461          100.694          

C 17 b - 0 0

C 17 c - 0 0

C 17 + 0 232

C 17 = 114.461 100.926

C 17 bis - 9.343              13.374            

- -123.325 -114.131

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Proventi finanziari da part..

da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

Totale Proventi diversi

da titoli iscritti nelle immob.che non cost. part.

da titoli iscritti nell'Att. Circ. che non cost. part.

(A-B) DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE

B) TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE

Altri Proventi diversi

Interessi passivi su debiti verso banche

TOTALE PROVENTI FINANZIARI

Utili e perdite su cambi

C) (15+16-17+/- 17-bis) DIFFERENZA PROVENTI-ONERI FINANZIARI

Spese bancarie

Altri interessi ed altri oneri finanziari

TOTALE INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI

Altri oneri
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SE-   
GNI

ESERCIZIO
2019

ESERCIZIO
2018

D 18 a + 0 0

D 18 b + 0 0

D 18 c + 0 0

D 18 = 0 0

D 19 a - 0 0

D 19 b - 0 0

D 19 c - 0 0

D 19 - 0 0

- 0 0

SE-   
GNI

ESERCIZIO
2019

ESERCIZIO
2018

= 203.916 155.556

20 a - 189.366 138.315

20 c - 0 0

20 - 189.366 138.315

21 = 14.550 17.241

21 = 14.550 17.241UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO CORRENTI, DIFFERITE E 
ANTICIPATE

Imposte sul reddito dell'Esercizio correnti, differite

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE                                                                  (A-
B) +/- C +/- D +/- E

Imposte sul reddito dell'Esercizio anticipate

Svalutazioni

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

RISULTATO DELL'ESERCIZIO

D) (18-19) RETTIFICHE VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

Svalutazioni di titoli iscr. All'Attivo Circ. che non cost. part.

Rivalutazioni di titoli iscr. All'Attivo Circ. che non cost. part.

Svalutazioni di partecipazioni

Rivalutazioni

Rivalutazioni di partecipazioni

Svalutazioni di immobiliz.finanz.che non cost. part.

Rivalutazioni di immobiliz.finanz.che non cost. part.
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RENDICONTO FINANZIARIO
 31.12.2019  31.12.2018

Utile (perdita) dell’esercizio 14.550              17.241              
Imposte sul reddito 189.366            138.315            
Interessi passivi/(interessi attivi) 123.325            114.131            
(Dividendi)
(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività 13.502-              14.649-              

1. Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, dividendi e 
plus/minusvalenze da cessione 313.739            255.038            

Accantonamenti ai fondi 223.775            267.821            
Ammortamenti delle immobilizzazioni 674.964            706.383            
Svalutazioni per perdite durevoli di valore -                    -                    
Altre rettifiche per elementi non monetari 966.162-            -                    

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 67.423-              974.204            

Decremento/(incremento) delle rimanenze 167.476            269.127-            
Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti 539.645-            2.064.458         
Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori 947.550            2.975.818         
Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi 57.986-              34.767-              
Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi 9.824-                18.216-              
Altre variazioni del capitale circolante netto 739.512-            267.928-            

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 231.941-            4.450.238         

Altre rettifiche
Interessi incassati/(pagati) 123.325-            114.131-            
(Imposte sul reddito pagate) 8.336-                391.223-            
Dividendi incassati -                    -                    
(Utilizzo dei fondi) 25.910-              130.529-            

4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche 157.571-            635.883-            

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) 143.196-            5.043.597         

Immobilizzazioni materiali 262.722-            236.667-            
(Investimenti) 276.224-            251.316-            
Prezzo di realizzo disinvestimenti 13.502              14.649              

Immobilizzazioni immateriali 134.758-            185.617-            
(Investimenti) 134.758-            185.617-            
Prezzo di realizzo disinvestimenti -                    -                    

Immobilizzazioni finanziarie -                    3.000-                
(Investimenti) -                    3.000-                
Prezzo di realizzo disinvestimenti -                    -                    

Attività Finanziarie non immobilizzate -                    -                    
(Investimenti) -                    -                    
Prezzo di realizzo disinvestimenti -                    -                    

Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) 397.480-            425.284-            

Incremento (decremento) debiti a breve verso banche 208.695-            3.166.100-         
Accensione finanziamenti -                    -                    
Rimborso finanziamenti -                    -                    

Aumento di capitale a pagamento 1.000                1.000                
Cessione (acquisto) di azioni proprie -                    -                    
Dividendi (e acconti su dividendi) pagati -                    -                    

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C) 207.695-            3.165.100-         

748.371-            1.453.213         
Disponibilità liquide al 1 gennaio 2.094.149         640.936            
Disponibilità liquide al 31 dicembre 1.345.778         2.094.149         

Valori da Bilancio 1.345.778         2.094.149         

Descrizione 

Mezzi propri

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (a ± b ± c)

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale (metodo indiretto)

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante 

Variazioni del capitale circolante netto

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento

C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento

Mezzi di terzi
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NOTA INTEGRATIVA AL PROGETTO DI BILANCIO DI ESERCIZIO 

AL 31.12.2019 
 

 

 

Parte IA 

 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 è stato redatto in conformità alla 

normativa del Codice Civile, così come modificata dal D. Lgs. 139/2015 (il “Decreto”), 

interpretata ed integrata dai principi contabili italiani emanati dall’Organismo Italiano di 

Contabilità (“OIC”) in vigore dai bilanci con esercizio avente inizio a partire dal primo 

gennaio 2016. In merito si precisa che nel corso del 2016 sono stati modificati e aggiornati 

molteplici principi contabili nell’ambito del processo di revisione avviato dall’OIC a seguito 

dell’avvenuto recepimento nella normativa nazionale, tramite il Decreto, della Direttiva 

2013/34/UE (c.d. “Direttiva Accounting”). Ulteriormente, in data 29 dicembre 2017 e 28 

gennaio 2019 sono stati pubblicati alcuni emendamenti OIC che si applicano rispettivamente 

ai bilanci con esercizio avente inizio a partire dal primo gennaio 2017 e primo gennaio 2018. 

 

Il Bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale (preparato in conformità allo schema 

previsto dagli artt. 2424 e 2424-bis del Codice Civile), dal Conto Economico (preparato in 

conformità allo schema di cui agli artt. 2425 e 2425-bis del Codice Civile), dal Rendiconto 

Finanziario (il cui contenuto, conforme all’art. 2425-ter del Codice Civile, è presentato 

secondo le disposizioni del principio contabile OIC 10) e dalla presente Nota Integrativa, 

redatta secondo quanto disciplinato dagli artt. 2427 e 2427-bis del Codice Civile.  

 

La Nota Integrativa che segue analizza ed integra i dati di bilancio con le informazioni 

complementari ritenute necessarie per una veritiera e corretta rappresentazione dei dati 

illustrati, tenendo conto che non sono state effettuate deroghe ai sensi degli articoli 2423 e 

2423-bis del Codice Civile. 

Le voci non espressamente riportate nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico, 

previste dagli artt. 2424 e 2425 del Codice Civile e nel Rendiconto Finanziario presentato in 
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conformità al principio contabile OIC 10, si intendono a saldo zero. La facoltà di non 

indicare tale voci si intende relativa al solo caso in cui le stesse abbiano un importo pari a 

zero sia nell’esercizio in corso sia nell’esercizio precedente. 

 

Postulati e principi di redazione del bilancio  

 

In aderenza al disposto dell’art. 2423 del Codice Civile, nella redazione del Bilancio 

si sono osservati i postulati generali della chiarezza e della rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale e finanziaria del Consorzio e del risultato economico 

dell’esercizio. 

La rilevazione, valutazione, presentazione e informativa delle voci può differire da 

quanto disciplinato dalle disposizioni di legge sul bilancio nei casi in cui la loro mancata 

osservanza abbia effetti irrilevanti sulla rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria del Consorzio e del risultato economico dell’esercizio. A tal fine 

un’informazione si considera rilevante, sulla base di aspetti qualitativi e/o quantitativi, 

quando la sua omissione o errata indicazione potrebbe ragionevolmente influenzare le 

decisioni prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio dell’impresa. Ulteriori criteri specifici 

adottati per declinare il concetto di irrilevanza sono indicati in corrispondenza delle singole 

voci di bilancio quando interessate dalla sua applicazione. La rilevanza delle singole voci è 

giudicata nel contesto di altre voci analoghe. 

 

Si sono inoltre osservati i principi statuiti dall’art. 2423-bis del Codice Civile come di 

seguito illustrato. La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata secondo prudenza e 

nella prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della sostanza 

dell’operazione o del contratto. Per ciascuna operazione o fatto, e comunque per ogni 

accadimento aziendale, è stata pertanto identificata la sostanza dello stesso qualunque sia la 

sua origine ed è stata valutata l’eventuale interdipendenza di più contratti facenti parte di 

operazioni complesse.  

 

Gli utili indicati in Bilancio sono esclusivamente quelli realizzati alla data di chiusura 

dell’esercizio. I proventi e gli oneri indicati sono quelli di competenza dell’esercizio, 

indipendentemente dalla data di incasso o pagamento. Si è tenuto conto dei rischi e delle 
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perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la data di chiusura 

dell’esercizio. Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati ed 

iscritti separatamente. 

A norma dell’art. 2423-ter, comma 5, del Codice Civile, per ogni voce dello Stato 

Patrimoniale e del Conto Economico è indicato l’importo della voce corrispondente 

dell’esercizio precedente. Qualora le voci non siano comparabili, quelle dell’esercizio 

precedente sono opportunamente adattate e la non comparabilità e l’adattamento o 

l’impossibilità di questo sono segnalati e commentanti nella presente Nota Integrativa. 

 

A norma dell’art.2423-ter, comma 2, del Codice Civile, le voci precedute da numeri 

arabi possono essere ulteriormente suddivise, senza eliminazione della voce complessiva e 

dell’importo corrispondente; esse possono essere raggruppate soltanto quando il 

raggruppamento, a causa del loro importo, è irrilevante per la rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale e finanziaria del Consorzio e del risultato economico 

dell'esercizio o quando favorisce la chiarezza del bilancio. In questo secondo caso la Nota 

Integrativa contiene distintamente le voci oggetto di raggruppamento. 

 

Il Bilancio e tutti i valori di commento e dei prospetti della presente Nota Integrativa 

sono espressi in unità di Euro. Le informazioni della presente Nota Integrativa relative alle 

voci dello Stato Patrimoniale e delle connesse voci di Conto Economico sono presentate 

secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate nello Stato Patrimoniale e nel Conto 

Economico ai sensi dell’art. 2427, comma 2, del Codice Civile. 

 

 

* * * * * * 

 

CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO, NELLE 

RETTIFICHE DI VALORE E NELLA CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI 

ALL’ORIGINE IN MONETE AVENTI CORSO LEGALE NELLO STATO. 

 

I criteri di valutazione delle varie voci di bilancio sono conformi a quelli stabiliti 

dall’art. 2426 del Codice Civile e dai principi contabili di riferimento.  
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I più significativi criteri di valutazione sono di seguito illustrati, con specifica indicazione 

delle scelte operate tra più alternative contabili qualora consentite dal legislatore. 

 

• IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

I beni immateriali sono rilevati nell’attivo patrimoniale quando sono individualmente 

identificabili ed il loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità. Essi sono iscritti al 

costo di acquisto o di produzione comprensivo degli oneri accessori al netto degli 

ammortamenti e delle svalutazioni. Le immobilizzazioni sono ammortizzate 

sistematicamente sulla base della loro prevista utilità futura. Il Consorzio valuta a ogni 

data di riferimento del bilancio la presenza di indicatori di perdite durevoli di valore e se 

tali indicatori dovessero sussistere, procede alla stima del valore recuperabile 

dell’immobilizzazione ed effettua una svalutazione, ai sensi dell’articolo 2426 comma 1, 

numero 3, del Codice Civile, qualora la stessa risulti durevolmente di valore inferiore al 

valore netto contabile. Si rimanda al successivo paragrafo “Svalutazioni per perdite 

durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali”. 

 

• AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Le immobilizzazioni immateriali sono state ammortizzate, nel rispetto della normativa 

civilistica, sulla base della loro residua possibilità di utilizzazione. 

L’ammortamento è calcolato su base annua in misura del: 

- Marchi e brevetti    10%; 

- Software     20%; 

- Spese pluriennali sito Web   20%; 

- Diritti di util. Opere ingegno   20%; 

Le percentuali di ammortamento utilizzate sono rimaste invariate rispetto allo scorso 

esercizio. 

 

• IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Sono iscritte al costo di acquisto effettivamente sostenuto per l’acquisizione o la 

produzione del bene e sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e 

dei benefici, che coincide normalmente con il trasferimento del titolo di proprietà. Tale 

costo comprende il costo d’acquisto, i costi accessori d’acquisto e tutti i costi sostenuti 
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per portare il cespite nel luogo e nelle condizioni necessarie affinché costituisca un bene 

duraturo per il Consorzio. Il costo di produzione comprende i costi diretti (materiale e 

mano d’opera diretta, costi di progettazione, forniture esterne, ecc.) e i costi generali di 

produzione, per la quota ragionevolmente imputabile al cespite per il periodo della sua 

fabbricazione fino al momento in cui il cespite è pronto per l’uso.  

Le immobilizzazioni materiali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, sono 

sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio in relazione alla loro residua possibilità 

di utilizzazione. L’ammortamento decorre dal momento in cui l’immobilizzazione è 

disponibile e pronta per l’uso. La quota di ammortamento imputata a ciascun esercizio si 

riferisce alla ripartizione del costo sostenuto sull’intera durata di utilizzazione stimata. 

Il valore iniziale da ammortizzare, stimato nel momento della redazione del piano di 

ammortamento viene rivisto periodicamente al fine di verificare che la stima iniziale sia 

ancora valida. Tale valore viene considerato al netto dei presumibili costi di rimozione. 

Se il costo di rimozione eccede il prezzo di realizzo, l’eccedenza è accantonata lungo la 

vita utile del cespite iscrivendo, pro quota, un fondo di ripristino e bonifica o altro fondo 

analogo. 

Non si tiene conto del valore di realizzo quando lo stesso è ritenuto esiguo rispetto al 

valore da ammortizzare. 

Se l’immobilizzazione materiale comprende componenti, pertinenze o accessori, aventi 

vite utili di durata diversa dal cespite principale, l’ammortamento di tali componenti 

viene calcolato separatamente dal cespite principale, salvo il caso in cui ciò non sia 

significativo o praticabile.   

I valori dei fabbricati e dei terreni sono stati rivalutati in base alla legge n° 2 del 28 

gennaio 2009 di conversione del decreto legge n° 185 del 29 novembre 2008 (decreto 

anti-crisi). Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie e le 

valutazioni effettuate trovano il loro limite massimo nel valore d'uso, oggettivamente 

determinato, dell'immobilizzazione stessa, comunque non superiore al valore di mercato. 

 

• AMMORTAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

E’ calcolato in base all’effettivo deperimento economico-tecnico dei beni. 

Più precisamente, gli ammortamenti sono stati computati applicando le seguenti aliquote, 

invariate rispetto allo scorso esercizio. 
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Cespiti 
Aliquota 

% 

 

Fabbricati Desenzano del Garda 

Macchinari e strumenti per marcatura 

Strumenti ed attrezzature 

Mongolfiere e palloni aerostati 

Forme pubblicitarie in vetro-resina 

Forme giganti Grana Padano 3000 

Pennoni in vetro-resina 

Mobili d’ufficio 

Macchine d’ufficio 

Macchine d’ufficio elettroniche 

Strutture prefabbr. Allestimento stands 

Automezzi 

Carrelli 

Impianti di comunicazione 

Impianti FICO 

Attrezzatura FICO 

Impianti vigneto 

Barbatelle vigneto 

Beni di importo minimo 

 

    2,5, 3 

  15 

  20 

  25 

  25 

  25 

  25 

  12 

  12 

  20 

  20 

  25 

  20 

  25-15 

  16 

   20 

   10 

    5 

100 

 

Anche i cespiti temporaneamente non utilizzati sono soggetti ad ammortamento. I 

costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente al Conto 

Economico nell’esercizio in cui sono sostenuti. I costi di manutenzione aventi natura 

incrementativa sono attribuiti ai cespiti a cui si riferiscono e nei limiti del valore recuperabile 

del bene ed ammortizzati in modo unitario avendo riguardo al nuovo valore contabile del 

cespite, tenuto conto della sua residua vita utile. 
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 Le immobilizzazioni tecniche acquisite ed entrate in funzione nel corso dell’esercizio, 

sono state ammortizzate con le aliquote di cui sopra ridotte al 50%, in quanto ben 

rappresentativa della reale utilizzazione dei beni. 

I beni di valore minimo (inferiore ai 516 euro) acquistati nell’esercizio sono stati 

ammortizzati integralmente nell’esercizio di acquisizione. 

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni materiali e immateriali esistenti in bilancio è 

stata sottoposta a svalutazione, in quanto nessuna di esse ha subito perdite durevoli di valore. 

Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti iscritti nello stato 

patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso, ovvero 

tramite la vendita dei beni e servizi cui si riferiscono. 

 

• IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Le Partecipazioni sono iscritte tra le Immobilizzazioni finanziarie se destinate ad una 

permanenza durevole nel portafoglio del Consorzio, altrimenti vengono rilevate 

nell’Attivo circolante. Figurano iscritte in bilancio al loro costo storico di acquisizione, 

eventualmente rettificato per perdite durevoli di valore. 

 

• RIMANENZE 

Le rimanenze sono state valorizzate al minore tra costo e mercato, applicando il metodo 

del FIFO. 

 

• CREDITI 

I crediti iscritti in bilancio sono classificati in differenti voci, che riflettono la natura dei 

crediti stessi ed in particolare: 

a) crediti commerciali verso clientela italiana con scadenza entro il prossimo esercizio; 

b) crediti commerciali verso clientela italiana con scadenza entro il prossimo esercizio 

rappresentati da effetti attivi in portafoglio; 

c) crediti commerciali verso clientela italiana con scadenza entro il prossimo esercizio 

rappresentati da effetti attivi all’incasso presso banche; 

d) crediti commerciali verso clientela italiana esigibili oltre l’esercizio successivo; 

e) crediti verso enti pubblici; 

f) crediti verso l’erario per crediti d’imposta; 
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g) crediti per imposte anticipate; 

h) altri crediti. 

 

I crediti sopraesposti sono iscritti al loro valore nominale, ed in particolare i crediti 

commerciali verso clienti sono rettificati dal fondo svalutazione crediti, di seguito elencato, 

affinché siano adeguati al valore di presunto realizzo. 

Non si è provveduto ad applicare il criterio del costo ammortizzato in quanto gli effetti sono 

irrilevanti rispetto al valore determinato secondo il valore nominale adeguato al presunto 

valore di realizzo. 

Per i crediti per i quali sia stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo 

ammortizzato e/o dell'attualizzazione ai fini dell'esigenza di dare una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed economica societaria, è stata mantenuta 

l'iscrizione secondo il presumibile valore di realizzo. Tale evenienza si è verificata ad 

esempio in presenza di crediti con scadenza inferiore ai dodici mesi o, in riferimento al 

criterio del costo ammortizzato, nel caso in cui i costi di transazione, le commissioni e ogni 

altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo o, ancora, nel 

caso di attualizzazione, in presenza di un tasso di interesse desumibile dalle condizioni 

contrattuali non significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. 

 

• FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 

Il fondo svalutazione su crediti è stato calcolato in misura ritenuta congrua rispetto alla 

inesigibilità dei crediti stimata alla data di redazione del bilancio. 

 

• DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide rilevano i saldi di fine esercizio dei depositi bancari, del denaro e 

valori di cassa e sono valutate a valore nominale. 

 

• RATEI E RISCONTI 

I ratei e risconti, siano essi attivi o passivi, riflettono ricavi, proventi, costi ed oneri 

attribuiti ad un arco temporale che può interessare più esercizi consecutivi, nel rispetto 

del principio di competenza. 
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• FONDO PER RISCHI ED ONERI 

Accolgono gli eventuali stanziamenti atti a fronteggiare oneri e perdite di natura 

determinata, di esistenza certa o probabile e non correlabili a specifiche voci dell’attivo, 

per i quali la data di effettiva manifestazione o l’ammontare non sono determinabili in 

base agli elementi attualmente a disposizione. 

 

• FONDO TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 

L’ammontare del fondo è adeguato alle effettive indennità maturate e di competenza del 

personale dipendente a tutto il 31.12.2019, in osservanza a quanto disposto dalle Leggi e 

dai vigenti contratti collettivi di lavoro. 

 

• DEBITI 

I debiti iscritti in bilancio sono classificati in diverse voci che tengono conto della natura 

dei debiti stessi ed in particolare: 

a) debiti verso banche; 

b) debiti verso fornitori; 

c) debiti tributari; 

d) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale; 

e) altri debiti. 

I debiti sopraesposti sono iscritti nel passivo dello stato patrimoniale al loro valore 

nominale. Non si è provveduto ad applicare il criterio del costo ammortizzato in quanto 

gli effetti sono irrilevanti rispetto all’iscrizione al valore nominale. 

Per i debiti per i quali sia stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del 

costo ammortizzato e/o dell'attualizzazione, ai fini dell'esigenza di dare una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed economica 

societaria, è stata mantenuta l'iscrizione secondo il valore nominale. Tale evenienza si è 

verificata ad esempio in presenza di debiti con scadenza inferiore ai dodici mesi o, in 

riferimento al criterio del costo ammortizzato, nel caso in cui i costi di transazione, le 

commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso 

rilievo o, ancora, nel caso di attualizzazione, in presenza di un tasso di interesse 

desumibile dalle condizioni contrattuali non significativamente diverso dal tasso di 

interesse di mercato. 
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• DEBITI TRIBUTARI 

Rappresentano il carico delle imposte sul reddito del periodo determinate in applicazione 

della vigente normativa fiscale al netto degli acconti versati. 

Comprendono anche il debito del Consorzio verso l’erario sorto in qualità di sostituto di 

imposta. 

 

• PATRIMONI E FINANZIAMENTI DESTINATI A SPECIFICI AFFARI 

Non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare. 

 

• STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

Il Consorzio non ha effettuato alcuna operazione con strumenti finanziari derivati. 

 

• OPERAZIONI IN VALUTA ESTERA 

I crediti ed i debiti in valuta estera, diversa dall’Euro, sono contabilizzati al cambio 

corrente del giorno di effettuazione dell’operazione. I relativi utili o perdite su cambi 

sono accreditati o addebitati a conto economico il giorno dell’incasso o del pagamento; a 

fine esercizio, i crediti ed i debiti originariamente espressi in valuta estera vengono 

valutati al cambio a pronti: gli utili e le perdite da ciò derivanti vengono imputati a conto 

economico. 

 

• EFFETTI SIGNIFICATIVI DELLE VARIAZIONI NEI CAMBI VALUTARI 

VERIFICATESI SUCCESSIVAMENTE ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Non si sono verificate, successivamente alla chiusura dell’esercizio, variazioni nei cambi 

valutari tali da ingenerare effetti significativi sulle attività e passività in valuta. 

 

• CONTRIBUTI CONSORTILI 

I contributi consortili si riferiscono alle quote versate dagli associati nelle modalità 

previste dallo Statuto e dalle delibere del Consiglio di Amministrazione. 

Tali contributi sono iscritti in bilancio secondo il criterio della competenza. 

 

• CONTRIBUTI DA ENTI PUBBLICI 
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I contributi da Enti Pubblici sono iscritti in bilancio secondo il criterio della competenza 

in base alla delibera di concessione. 

In particolare: 

• I contributi in conto esercizio sono imputati a Conto Economico; 

• I contributi in conto impianti sono riscontati per ripartirne il beneficio lungo il periodo 

di ammortamento del bene cui si riferiscono. 

 

• COSTI PER ACQUISTI 

I costi per acquisti sono imputati sulla base del principio di competenza economica, 

indipendentemente dalla manifestazione monetaria. 

 

• IMPOSTE 

Le imposte sul reddito sono calcolate sulla base della previsione dell’onere di imposta di 

pertinenza dell’esercizio determinato in relazione alle norme tributarie in vigore. 

 
• AMMONTARE DEI CREDITI E DEI DEBITI RELATIVI AD OPERAZIONI CHE 

PREVEDONO L’OBBLIGO PER L’ACQUIRENTE DI RETROCESSIONE A TERMINE 

Si precisa che non sono presenti crediti e debiti relativi ad operazioni che prevedono 

l’obbligo per l’acquirente di retrocessione a termine. 

 

• CAMBIAMENTO DEI PRINCIPI CONTABILI  

Il cambiamento di un principio contabile è rilevato nell’esercizio in cui viene adottato ed i 

relativi fatti ed operazioni sono trattati in conformità al nuovo principio che viene 

applicato considerando gli effetti retroattivamente. Ciò comporta la rilevazione contabile 

di tali effetti sul saldo d’apertura del patrimonio netto dell’esercizio.  

Ai soli fini comparativi, quando fattibile o non eccessivamente oneroso, viene rettificato 

il saldo d’apertura del patrimonio netto dell’esercizio precedente ed i dati comparativi 

dell’esercizio precedente come se il nuovo principio contabile fosse sempre stato 

applicato.  

Quando non è fattibile calcolare l’effetto cumulato pregresso del cambiamento di 

principio o la determinazione dell’effetto pregresso risulti eccessivamente onerosa, il 

Consorzio applica il nuovo principio contabile a partire dalla prima data in cui ciò risulti 
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fattibile. Quando tale data coincide con l’inizio dell’esercizio in corso, il nuovo principio 

contabile è applicato prospetticamente.   

Gli effetti derivanti dall’adozione dei nuovi principi sullo Stato Patrimoniale, Conto 

Economico e Rendiconto Finanziario, laddove esistenti, sono stati evidenziati e 

commentati nella presente Nota Integrativa in corrispondenza delle note illustrative 

relative alle voci di bilancio interessate in modo specifico. 

 

* * * * * * 

 

- ALLEGATI 

Per rendere più sintetica l’esposizione della Nota Integrativa i Prospetti ed i Dettagli 

aggiuntivi si trovano da pagina 49 a pagina 69. 

 

* * * * * * 
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VARIAZIONI NELLA CONSISTENZA DELLE POSTE DELL’ATTIVO E PASSIVO 
 

 B – IMMOBILIZZAZIONI 

 

B-I – IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI (ALL. 03) 

 

Commento: 

 

 

Le immobilizzazioni immateriali ammontano complessivamente ad Euro 571.609, con 

un decremento rispetto all’esercizio precedente di Euro 26.758, dovuto 

- per Euro     134.118 agli investimenti effettuati nell’esercizio; 

- per Euro     160.876 agli ammortamenti di competenza dell’esercizio; 

 

 Gli ammortamenti per complessivi Euro 160.876 si riferiscono a Euro 109.324 per la 

quota di ammortamento relativa ai marchi e brevetti, Euro 46.565 alle quote relative al 

software ed al web, Euro 988 alla quota relativa alla modifica statuto, Euro 4.000 alla quota 

relativa di diritti di utilizzo opere dell’ingegno. 

Incrementi e decrementi sono indicati dettagliatamente nell’allegato 3. 
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B-II – IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI (ALL.04) 

Commento: 

 

Le immobilizzazioni materiali lorde ammontano complessivamente ad Euro 13.630.885, con 

un incremento rispetto all’esercizio precedente di Euro 187.748, dovuto 

- per Euro   276.358 agli investimenti effettuati nell’esercizio, di cui Euro 144.004 relativi 

ad acquisto automezzi. 

-  per Euro  -88.610 ai disinvestimenti dell’esercizio, di cui Euro 64.786 relativi alla vendita 

di automezzi che hanno generato plusvalenze per Euro 13.140,08. 

 Gli investimenti effettuati nell’esercizio hanno riguardato i seguenti cespiti : 

§ Strumenti ed attrezzature per Euro        74.861; 

§ Mobili d’ufficio per Euro            8.755; 

§ Macchine d’ufficio elettroniche per Euro        35.250; 

§ Automezzi per Euro         144.004; 

§ Impianti di comunicazione           2.274; 

§ Beni di importo minimo per Euro         11.214; 

§ TOTALE           276.358; 

 

Gli incrementi così come i decrementi, sono stati analiticamente indicati nell’allegato 4. 

 

A fronte del valore complessivo delle immobilizzazioni tecniche, sono stati iscritti 

ammortamenti per complessivi Euro 514.088, finalizzati alla copertura del deperimento e 

dell’obsolescenza tecnico-economica e calcolati tenendo conto del relativo degrado sulla base 

della vita utile economica residua. 

 I fondi ammortamento al 31.12.2019 ammontano a Euro 6.607.478 e si ritengono 

adeguati all’effettivo deperimento dei cespiti ai quali si riferiscono, rettificando correttamente 

le poste attive di bilancio. 
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Il Consorzio non risulta in possesso di beni in virtù di contratti di locazione finanziaria. 

Nell’esercizio 2008 è stata effettuata, col parere favorevole del Collegio Sindacale, la 

rivalutazione dei beni ex art. 15, comma 16, D.L. 185/08 che ha interessato la categoria dei 

fabbricati e dei terreni non edificabili, avendo riguardo alla effettiva possibilità di 

utilizzazione economica ed al valore corrente di ciascuna porzione di fabbricato. La 

rivalutazione dei cespiti è stata effettuata con criteri di assoluta prudenza tenuto conto anche 

della congiuntura del mercato immobiliare e supportati dalla relazione di un perito tecnico 

del ramo. Il valore assunto dai cespiti rivalutati non supera il loro valore di mercato. 

 

In particolare ai sensi dell’articolo 10 legge n. 72/1983 si segnala che i valori contabili dei 

beni assoggettati a rivalutazione sono così composti: 

Cespiti	 Costo	storico	
Importo	

rivalutazione	

Fondo	
ammortamento	
al	31.12.2019	

Valori	netti	al	
31.12.2019	

Fabbricato	 	€								4.136.154		 	€									4.354.426		 -€								2.547.175		 	€									5.943.405		

Terreno	 	€														25.823		 	€												267.807		 	€																								-				 	€												293.630		

		 	€									4.161.977		 	€									4.622.233		 -€								2.547.175	 	€									6.237.035	

 

Nel corso del 2019 è stato deciso di far valutare i Beni Immobili di proprietà. 

La perizia estimativa ha evidenziato un valore di mercato dei cespiti ben maggiore del valore 

iscritto in bilancio. 
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 B-III – IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE (ALL.05) 

 

Commento: 

L’ammontare complessivo delle immobilizzazioni finanziarie è pari a Euro 29.756 e risulta 

così composto: 

PARTECIPAZIONI: 

Euro   4.207 relative alla quota di partecipazione del Consorzio nella “Associazione 

Formaggi Italiani DOP e IGP” con sede legale in Roma, Via De’ Gigli d’Oro n. 21; 

Euro    1.549 quale quota di partecipazione in Mantova Expo Srl in liquidazione con sede 

legale presso la Camera di Commercio di Mantova, Via Calvi n. 28; 

Euro   13.500 relativi alla quota di partecipazione nella soc. “La Faggiola srl” con sede legale 

in Podenzano (PC), Loc. Gariga n. 15/A; 

Euro    3.000 relativi alla quota di partecipazione nella “Associazione italiana consorzi con 

indicazioni geografiche” con sede legale in Roma, Via XX Settembre n. 98/G; 

Euro    3.000 relativi alla quota di partecipazione in GAL Oglio Po soc. cons. a r.l. con sede 

legale in Calvatone (CR), Piazza Donatore del sangue n. 17; 

Euro     1.500 relativi alla quota di partecipazione in Centro di Formazione, Sperimentazione 

e Innovazione "Vittorio Tadini" s.c. a r.l. - Loc. Vignazza, 15 Fraz. Gariga 29027 Podenzano 

(PC); 

Euro    3.000 relativi alla quota di partecipazione nella Fondazione Istituto Tecnico Superiore 

per l’Agroalimentare Sostenibile – Territorio Mantova – Via dei Toscani, 3 -46100 Mantova. 
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C – ATTIVO CIRCOLANTE (ALL. 06) 

Commento: 

RIMANENZE 

Le rimanenze ammontano ad Euro 1.068.272, di cui Euro 112.385 di materiale per marcatura 

(nuove fascere), Euro 783.998 di materiale pubblicitario ed Euro 171.889 relativi al 

formaggio atto a divenire Grana Padano prodotto a FICO ma non ancora espertizzato o che 

non ha ancora raggiunto la stagionatura minima prevista dalla DOP. A tale proposito, per 

maggiori informazioni su FICO si rimanda alla Relazione del Consiglio di Amministrazione. 

CREDITI VERSO CLIENTI 

L’ammontare complessivo dei crediti verso clienti, rettificato dal fondo svalutazione crediti, 

è di Euro 18.644.380 (di cui Euro 842.400 crediti verso clienti oltre i 12 mesi). 

Le poste più significative dei crediti non rettificati dal fondo svalutazione sono: 

- Euro 15.541.831 relativi alla contribuzione ordinaria di agosto, settembre, ottobre, 

novembre e dicembre a scadere da dicembre; 

- Euro 14.259 relativi alla dilazione concessa ad una azienda consorziata che nell’ottobre 

2019 ha subito ingenti danni a seguito di un incendio che ha distrutto quasi l’intera 

struttura e che ha comportato la sospensione dell’attività casearia. Il consorziato sta 

rispettando il piano di rientro sottoscritto.  

- Euro 181.580 dovuti alla dilazione di pagamento concessa ad una azienda consorziata a 

causa del cedimento delle scalere autoportanti che ha provocato la caduta a terra di 

migliaia di forme nello scorso mese di agosto. 

- Euro 217.243 relativi alla dilazione concessa ad una azienda consorziata che ha subito 

ingenti danni in seguito a un incendio verificatosi nel 2017 che ha distrutto quasi l’intera 

struttura comportando la sospensione dell’attività casearia. Anche in questo caso sta 

provvedendo a pagare regolarmente quanto dovuto dal piano di rientro sottoscritto. 

- Euro 1.577.522 dovuti alla dilazione di pagamento, a medio termine, concessa a 

un’azienda consorziata, i cui crediti ed i relativi interessi sono garantiti da Terzi.  

- Euro 1.111.976 a crediti relativi all’operazione con la GDO export e non ancora scaduti. 
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L’ammontare dei crediti comprende altresì gli effetti in portafoglio e gli effetti presentati alle 

Banche per l’incasso e non ancora scaduti alla data del 31.12.2019. 

Si evidenzia nello schema qui di seguito la movimentazione del fondo svalutazione crediti 

nel corso del 2019. 

 

01.01.2019 

Saldo iniziale 

Decrementi 

(utilizzo fondo) 

Decrementi 

(rilascio fondo) 

Incrementi 

 

31.12.2019 

Saldo finale 

1.516.036 915 150.000 0 1.365.121 

Il fondo svalutazione è da ritenersi congruo ed adeguato a coprire eventuali perdite su crediti. 

 

CREDITI TRIBUTARI 

Ammontano ad Euro 1.293.466, di cui Euro 1.268.842 per credito I.V.A. del mese di 

dicembre 2019, Euro 4.418 per IRAP, Euro 19.500, di cui Euro 13.000 crediti tributari oltre i 

12 mesi, quale credito d’imposta Art Bonus conseguente al contributo di Euro 30.000 erogato 

all’Abbazia di Chiaravalle per restauro, conservazione e manutenzione della trecentesca torre 

nolare dell'abbazia cistercense di Milano, Euro 706 per credito per imposta sostitutiva.  

CREDITI VERSO ENTI PUBBLICI 

Il totale dei crediti verso Enti pubblici, a fine esercizio, è di Euro 2.005.625, di cui: 

- Euro    287.500 MIPAAFT D.M. 27349 del 30.12.11 

Contributo in conto esercizio per un progetto congiunto di promozione delle DOP nel 

mercato interno per l’anno di attività 2012. 

Nel corso dell’esercizio 2017 il Consorzio ha stanziato un fondo svalutazione di Euro 

287.500 a fronte di possibili passività relative al mancato incasso della quota di nostra 

competenza del contributo MIPAAFT per il progetto congiunto DM 27349 del 

30/11/2011 “Promozione e Valorizzazione delle produzioni DOP nei paesi 

comunitari”. 

- Euro    32.950 MIPAAFT D.M. 52133 del 13.07.18 
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- Contributo in conto esercizio per interventi e manifestazioni volti alla valorizzazione 

dell’immagine e al miglioramento della qualità per l’anno di attività 2018-2019. 

- Euro  128.529 MIPAAFT D.M. 82317 del 22.11.18 

- Contributo in conto esercizio per la salvaguardia dell’immagine e alla tutela legale, 

anche in campo internazionale per l’anno di attività 2019. 

- Euro 100.000 Regione Veneto D.G.R. 859/2019, Decreto del Direttore della 

Direzione Promozione Economica e Internalizzazione n. 78 del 27 giugno 2019. 

Programma settore primario anno 2019. Caseus Veneti 2019. 

- Euro 114.800 Regione Veneto D.G.R. 2112 del 19.12.1, misura 3.2.1 – Progetto 

Singolo ed Aggregato 

Contributo in conto esercizio relativo al progetto di informazione e promozione sui 

regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari. 

- Euro   28.000 Regione Emilia Romagna PSR 2014-2020 - Mis. 3. - Operazione 3.2. 

Contributo in conto esercizio relativo al progetto di Promozione e Informazione da 

gruppi di produttori sui mercati interni. 

- Euro 144.200 Regione Lombardia PSR 2014-20120 – Operazione 3.2.01 

“Informazione e promozione dei prodotti di qualità”. 

Contributo in conto esercizio relativo ad attività di informazione e promozione dei 

prodotti di qualità nel 2019. 

- Euro 1.343.929 Reg. UE 1144/2014 e Reg. UE della Commissione n. 1829/2015 del 

23 aprile 2015 Atto Delegato e n. 1831/2015 del 07 ottobre 2015 Atto Esecutivo.  

Contributo in conto esercizio per azioni di informazione e di promozione concernenti 

i prodotti agricoli realizzate sul mercato interno e nei paesi terzi – contratto N. 

734722 – EUPERTE – PT. 

- Euro 113.217 Reg. UE 1144/2014 e Reg. UE della Commissione n. 1829/2015 del 23 

aprile 2015 Atto Delegato e n. 1831/2015 del 07 ottobre 2015 Atto Esecutivo.  
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- Contributo in conto esercizio per azioni di informazione e di promozione concernenti 

i prodotti agricoli realizzate sul mercato interno e nei paesi terzi – contratto N. 

824813 – HAM.CHE.E. – TC. 

 

INFORMAZIONI EX ART. 1, COMMA 125, DELLA LEGGE 4 AGOSTO 2017, N. 124 

In ottemperanza ai nuovi obblighi di trasparenza nel sistema delle erogazioni pubbliche, 

statuiti dall’art. 1, co. 125-129, Legge 04/08/2017, n. 124, si dà atto che, nel corso 

dell’esercizio chiuso al 31/12/2018, il Consorzio ha ricevuto sovvenzioni, contributi e 

comunque vantaggi economici di qualunque genere, aventi natura di liberalità, da parte di 

Pubbliche Amministrazioni o da soggetti assimilati, di cui al primo periodo del comma 125, 

dell’art. 1, della L. 124/2017, come di seguito riportato per Euro 2.461.031: 

- MIPAAFT D.M. 69217 del 25.09.17 

Contributo in conto esercizio per interventi e manifestazioni volti alla valorizzazione 

dell’immagine e al miglioramento della qualità per l’anno di attività 2018 – Euro 

29.766 

- MIPAAFT D.M. 72510 del 06.10.17 

Contributo in conto esercizio per la salvaguardia dell’immagine e alla tutela legale, 

anche in campo internazionale per l’anno di attività 2018 – Euro 136.976 

- Regione Veneto Misura 133 D.G.R. 2175 del 23.12.16 

Contributo in conto esercizio relativo al progetto coordinato di filiera per l’attuazione 

di iniziative di informazione e promozione – Euro 224.000 

- Regione Veneto D.G.R. 826/2018, Decreto del Direttore della Direzione Promozione 

Economica e Internalizzazione n. 88 del 13 giugno 2018. Programma settore primario 

anno 2018. Caseus Veneti 2018 – Euro 96.000 

- Regione Emilia Romagna PSR 2014-2020 - Mis. 3. - Operazione 3.2. Contributo in 

conto esercizio relativo al progetto di Promozione e Informazione da gruppi di 

produttori sui mercati interni – Euro 7.000 
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- Regione Lombardia PSR 2014-20120 – Operazione 3.2.01 “Informazione e 

promozione dei prodotti di qualità”. 

Contributo in conto esercizio relativo ad attività di informazione e promozione dei 

prodotti di qualità nel 2017 – Euro 82.482 

 

- Reg. UE 1144/2014 e Reg. UE della Commissione n. 1829/2015 del 23 aprile 2015 Atto 

Delegato e n. 1831/2015 del 07 ottobre 2015 Atto Esecutivo.  

Contributo in conto esercizio per azioni di informazione e di promozione concernenti i 

prodotti agricoli realizzate sul mercato interno e nei paesi terzi – contratto N. 734722 – 

EUPERTE – PT – Euro 1.576.978 a luglio 2019. 

- Reg. UE 1144/2014 e Reg. UE della Commissione n. 1829/2015 del 23 aprile 2015 Atto 

Delegato e n. 1831/2015 del 07 ottobre 2015 Atto Esecutivo.  

Contributo in conto esercizio per azioni di informazione e di promozione concernenti i 

prodotti agricoli realizzate sul mercato interno e nei paesi terzi – contratto N. 824813 – 

HAM.CHE.E. – TC – Euro 307.829 

 

ALTRI CREDITI 

L’ammontare di Euro 25.043, è composto da Euro 9.131 per depositi cauzionali, Euro 10.226 

per anticipazioni, Euro 2.126 macchina affrancatrice, Euro 2.084 crediti diversi, e Euro 1.476 

per crediti verso dipendenti. 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

L’ammontare complessivo di Euro 1.345.778 è composto da Euro 1.341.374 di saldi attivi di 

conto corrente bancario, tutti debitamente riconciliati con i relativi estratti ed Euro 4.404 di 

cassa contanti e valori diversi. 
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D-RATEI E RISCONTI (ALL. 07) 

Commento: 

RISCONTI ATTIVI 

Euro 375.700 per quote di costi di pubblicità di competenza del prossimo esercizio, la cui 

manifestazione numeraria è avvenuta nel presente esercizio. 

 

A-PATRIMONIO NETTO (ALL. 08) 

Commento: 

Il patrimonio netto si è incrementato di Euro 15.550 rispetto all’esercizio precedente, di cui 

Euro 14.550 riferiti all’utile dell’esercizio 2019.  

FONDO CONSORTILE 

Euro 3.838.748. Rispetto al 2018 si è incrementato di Euro 18.241, di cui Euro 17.241 per 

l’imputazione dell’utile di esercizio del 2018 ed Euro 1.000 quale quota di adesione al 

Consorzio. 

RISERVA DI RIVALUTAZIONE D.L. 185/08 

Euro 4.221.329 – Tale riserva accoglie i valori di rivalutazione, effettuata nel rispetto dell’art. 

15, comma 16, del D.L. 185/2008 (“manovra anti-crisi”). 

UTILE DELL’ESERCIZIO 

Euro 14.550 – utile dell’esercizio 2019.  

 

La composizione del patrimonio netto, nonché l’origine, la possibilità di utilizzo e la 

distribuibilità delle singole voci che lo costituiscono, sono illustrate nel seguente prospetto ai 

sensi del numero 7-bis dell’art. 2427, C.C. e nel rispetto delle precisazioni fornite dai principi 

contabili OIC. 
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Importo Origine / natura 
Possibilità 

di 
utilizzazione 

Quota 
disponibile 

Riepilogo delle 
utilizzazioni effettuate 

nei tre precedenti 
esercizi 

per 
copertura 

perdite 

per altre 
ragioni 

Fondo consortile 3.838.748 
Apporti dei 
soci/utili esercizio B 

  
  

Riserve di rivalutazione 4.221.329 
Rivalutazione D.L. 
185/2008 B 4.221.329 

 
  

Totale 8.060.077 		 		 4.221.329 
 

  
Quota non distribuibile 		 		 		 4.221.329 		 		
Residua quota distribuibile 		 		 		 0 		 		
Legenda:  
A: per aumento di capitale  
B: per copertura perdite  
C: per distribuzione ai soci  
D: per altri vincoli statutari  
E: altro 		 		 		 		 		 		

Si precisa che per tutta la durata del Consorzio i Consorziati non possono chiedere la 

divisione del Fondo Consortile e i Creditori particolari dei Consorziati non possono far valere 

i loro diritti sul fondo medesimo. Negli ultimi esercizi non si è mai proceduto ad alcuna 

utilizzazione. 

 

C-TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO (TFR) (ALL. 09) 

Commento: 

Il fondo di trattamento di fine rapporto corrisponde all’ammontare delle indennità maturate 

dal personale dipendente alla fine dell’esercizio ed è pari a Euro 1.999.021. 

Il personale, al 31 dicembre 2019, era composto da 71 unità, di cui n. 63 a tempo 

indeterminato, n. 4 a tempo determinato e n. 4 in regime di lavoro somministrato. 

 

D-DEBITI (ALL. 10) 

Commento: 

DEBITI VERSO BANCHE 

Euro 313.137 relativi all’esposizione presso le banche per la gestione ordinaria con un 

decremento rispetto al 2018 di Euro 208.695. 
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ACCONTI 

Euro 944.720 quale acconto relativo al co-finanziamento della Commissione europea del 

Programma EUPERTE. 

DEBITI VERSO FORNITORI 

Euro 20.185.046 di cui Euro 17.902.547 riguardanti principalmente l’attività promo-

pubblicitaria e di comunicazione svolta nella seconda parte dell’anno ed a condizioni 

particolarmente favorevoli, in termini di dilazione di pagamento, ottenute da parte di alcuni 

fornitori,  

Il decremento rispetto all’esercizio precedente è stato di Euro 53.505. 

DEBITI TRIBUTARI 

Euro 223.703, composto principalmente da Euro 13.928 per IRES, Euro 154.699 per ritenute 

su redditi da lavoro dipendente relative al mese di dicembre 2019 ed Euro 50.935 per ritenute 

su redditi da lavoro autonomo del mese di dicembre 2019. 

DEBITI VERSO ENTI PREVIDENZIALI 

Euro 262.499 relativi ai contributi sulle retribuzioni, tredicesime del mese di dicembre e ferie 

non godute. 

ALTRI DEBITI 

Euro 224.232, costituiti da debiti verso Dipendenti mese di dicembre e ferie non godute. 

 

E-RATEI E RISCONTI (ALL. 11) 

Commento: 

RISCONTI PASSIVI 

Euro 148.380 quale quota di ricavo del contributo della Regione Lombardia Reg. CE n. 

951/97 “contributo in conto impianti” (legge 449/1997), rinviato per competenza agli esercizi 

successivi, secondo il periodo di vita economica utilizzata per gli ammortamenti. 
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CONTO ECONOMICO 

 

 

A-VALORE DELLA PRODUZIONE (ALL. 12) 

 

VENDITE E PRESTAZIONI 

Commento: 

VENDITE MATERIALE PUBBLICITARIO 

Euro 125.203 relativi a gadget pubblicitari e formaggio Grana Padano, Euro 56.595 vendita 

formaggio cambio merci, ceduti nell’ambito di operazioni di cambio merci “promo-

pubblicitarie” riferite al periodo natalizio.  

VENDITE FORMAGGIO PRODOTTO A FICO 

Euro 106.388 vendita formaggio prodotto a FICO corrispondente al valore di n. 577 forme 

pari a kg. 17.944,40. 

VENDITE PRODOTTI TERRENO AGRICOLO 

Euro 9.025 ricavi dei prodotti del vigneto di cui Euro 7.601 uva bianca destinata alla 

produzione di vino Lugana DOP e Euro 1.424 uva bianca generica. 

CONTRIBUTI CONSORTILI 

Euro 28.211.037, con incremento di Euro 1.627.443 rispetto all’esercizio precedente e al 

netto dello storno dei contributi, pari ad Euro 156.528, concesso ad un associato che ha 

richiesto l’esenzione del pagamento dei contributi relativamente alle forme di Grana Padano 

andate distrutte nell’incendio dell’ottobre scorso.  

La produzione è passata da n. 4.832.996 forme del 2018 a n. 5.164.759 forme del 2019.  
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CONTRIBUZIONE DIFFERENZIATA 

Euro 4.804.256, con un decremento di Euro 105.510 rispetto all’esercizio precedente dovuto 

alla modalità di calcolo della contribuzione, effettuata nel rispetto delle norme civilistiche, 

sulla produzione 2018. 

CONTRIBUTI A FASCE 

Euro 3.611.249, con un decremento di Euro 481.615 rispetto all’esercizio precedente dovuto 

a quanto sopra evidenziato. 

CONTRIBUTO AGGIUNTIVO STRAORDINARIO 2019 

Euro 2.582.239. In data 22.03.2019 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato un 

contributo aggiuntivo straordinario una tantum di Euro 0,50 a forma prodotta per il 2019.  

CONTRIBUTI LICENZE PRECONFEZIONATORI 

Euro 597.000, con un incremento di Euro 1.000 rispetto al 2018. 

 

A-2-VARIAZIONE DELLE RIMANENZE (PROD. IN CORSO DI LAV., FINITI O SEMIL.) 

Commento: 

Euro 11.404, rispetto all’esercizio precedente le rimanenze di formaggio atto a divenire 

Grana Padano ma che non ha ancora espertizzato o che non ha ancora raggiunto la 

stagionatura minima prevista dalla DOP prodotte presso FICO corrispondono a n. 775 forme 

pari a kg. 28.249,65 

 

A-5-ALTRI RICAVI E PROVENTI (ALL. 13) 

Commento: 

ALTRI RICAVI E PROVENTI 

Euro 2.486.468, di cui Euro 36.910 per proventi da risarcimento danni, Euro 837.124 quali 

contributi per progetti con la GDO all’estero, Euro 1.031.145 per sopravvenienze attive, Euro 

150.000 rilascio del Fondo Svalutazione Crediti, Euro 8.000 per proventi derivanti da 

penalità, Euro 19.500 quale credito d’imposta Art Bonus conseguente al contributo di Euro 
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30.000 erogato all’Abbazia di Chiaravalle per restauro, conservazione e manutenzione della 

trecentesca torre nolare dell'abbazia cistercense di Milano, Euro 403.790 per altri ricavi e 

proventi di cui Euro 220.169 relativi al contributo Euperte n. 734722. 

CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO 

Euro 2.602.358, con un incremento di Euro 493.438 rispetto all’esercizio precedente. 

Il dettaglio dei contributi da Enti pubblici è il seguente: 

- Euro    13.201 Regione Lombardia Reg. CE n. 951/97 

Quota di competenza del contributo in conto impianti ricevuto dalla Regione Lombardia 

Reg CE n. 951/97.  

- Euro 144.200 Regione Lombardia PSR 2014-20120 – Operazione 3.2.01 “Informazione e 

promozione dei prodotti di qualità”. 

Contributo in conto esercizio relativo ad attività di informazione e promozione dei 

prodotti di qualità nel 2019. 

- Euro 3.771 Regione Veneto D.G.R. 826/2018, Decreto del Direttore della Direzione 

Promozione Economica e Internalizzazione n. 88 del 13 giugno 2018. Programma settore 

primario anno 2018. 

Contributo in conto esercizio per la realizzazione di “Caseus Veneti 2019”. 

- Euro 100.000 Regione Veneto D.G.R. 859/2019, Decreto del Direttore della Direzione 

Promozione Economica e Internalizzazione n. 78 del 27 giugno 2019. Programma settore 

primario anno 2019. Caseus Veneti 2019. 

Contributo in conto esercizio per la realizzazione di “Caseus Veneti 2019”. 

- Euro  14.000 Regione Veneto D.G.R. 2112 del 19.12.1, misura 3.2.1 – Progetto 

aggregato. 

Contributo in conto esercizio relativo al progetto di informazione e promozione sui 

regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari. 

- Euro    15.450 MIPAAFT D.M. 52133 del 13.07.18 

Contributo in conto esercizio per interventi e manifestazioni volti alla valorizzazione 

dell’immagine e al miglioramento della qualità per l’anno di attività 2019. 
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- Euro 128.529 MIPAAFT D.M. 82317 del 22.11.18 

Contributo in conto esercizio per la salvaguardia dell’immagine e alla tutela legale, anche 

in campo internazionale per l’anno di attività 2019. 

- Euro 1.762.160 Reg. UE 1144/2014 e Reg. UE della Commissione n. 1829/2015 del 23 

aprile 2015 Atto Delegato e n. 1831/2015 del 07 ottobre 2015 Atto Esecutivo.  

Contributo in conto esercizio per azioni di informazione e di promozione concernenti i 

prodotti agricoli realizzate sul mercato interno e nei paesi terzi – contratto N. 734722 – 

EUPERTE – PT 

- Euro 421.046 Reg. UE 1144/2014 e Reg. UE della Commissione n. 1829/2015 del 23 

aprile 2015 Atto Delegato e n. 1831/2015 del 07 ottobre 2015 Atto Esecutivo.  

Contributo in conto esercizio per azioni di informazione e di promozione concernenti i 

prodotti agricoli realizzate sul mercato interno e nei paesi terzi – contratto N. 824813 – 

HAM.CHE.E. – TC. 
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CONTO ECONOMICO 

 

B-COSTI DELLA PRODUZIONE (ALL.14) 

Commento: 

ACQUISTO MERCI 

Euro 1.239.888 così distinto: 

- Euro   964.051 materiale pubblicitario, con un decremento di Euro 190.652 rispetto al 

2018. 

- Euro     275.837 materiale diverso, con un decremento di Euro 38.449 rispetto all’esercizio 

precedente. 

SERVIZI 

Euro 37.505.820, con un incremento di Euro 4.698.147 rispetto al 2018. Nell’ambito dei 

servizi, il costo relativo all’attività promozionale è la voce più significativa in termini 

economici ed è aumentata di Euro 4.350.059. 

Elenchiamo qui di seguito il dettaglio: 

Euro 30.120.206 per costi promo-pubblicitari, con esclusione degli acquisti di materiale 

pubblicitario; Euro 73.786 per costi sostenuti nell’ambito dei servizi prestati nelle operazioni 

di marchiatura; Euro 821.452 per costi inerenti la ricerca; Euro 3.392.398 per costi attinenti 

la certificazione e lo sviluppo del Sistema Assicurazione Qualità (di cui Euro 1.112.853 per 

attività ordinaria di controllo e certificazione della DOP Grana Padano, Euro 1.900.000 per  

attività di verifica del 100% delle operazioni di grattugia di Grana Padano DOP); Euro 

341.629 per costi relativi agli uffici; Euro 226.478 per spese e consulenze legali; Euro 

445.251 per spese di vigilanza e tutela; Euro 808.518 relativi a costi per viaggi effettuati dal 

personale nell’ambito delle attività istituzionali e spese di impiego delle auto aziendali; Euro 

127.586 per servizi telefonici e telematici; Euro 62.795 a costi per energia elettrica; Euro 

132.910 per spese di trasporto diverse; Euro 61.281 per assicurazioni diverse; Euro 66.240 

per spese bancarie e fidejussioni, Euro 96.421 per spese per consulenze tecniche; Euro 
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46.240 per spese amministrative; Euro 84.496 per manutenzione e riparazioni macchine; 

Euro 171.600 per costi e servizi diversi; Euro 426.533 per compensi/rimborsi spese 

Amministratori e Sindaci.  

COSTI DEL PERSONALE 

Euro 4.408.129 del 2019, rispetto a Euro 4.336.485 del 2018, con un aumento di Euro 

71.644, di cui Euro 3.223.893 relativi a retribuzioni ordinarie; Euro 898.650 per contributi 

previdenziali assistenziali; Euro 223.775 per Trattamento di fine rapporto; Euro 61.811 costi 

per il personale diversi. 

Per quanto riguarda il dettaglio delle argomentazioni dei costi sostenuti nel presente esercizio 

si rimanda alla lettura del capitolo “Personale” della relazione del CdA. 

AMMORTAMENTI 

Per quanto riguarda gli ammortamenti si rinvia ai prospetti relativi alle immobilizzazioni. 

 

B-11 VARIAZIONE DELLE RIMANENZE (ALL. 15) 

Le rimanenze di materiale promo-pubblicitario sono passate da Euro 948.379 del 2018 a Euro 

783.998 del 2019, con un decremento di Euro 164.381; le rimanenze di materiale per 

marchiatura sono passate da Euro 126.884 a Euro 112.385 del 2019, con un decremento di 

Euro 14.499. 

 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

Euro 840.233. Le voci più significative sono relative a Imposte e tasse, escluse IRES e IRAP, 

dell’esercizio, pari a Euro 204.668; spese assembleari Euro 119.456; spese di rappresentanza 

Euro 37.422; erogazione liberale all’Abbazia di Chiaravalle per restauro, conservazione e 

manutenzione della trecentesca torre nolare dell'abbazia cistercense di Milano Euro 30.000, 

contributo erogato nel rispetto del Manuale elettorale, Norme per le elezioni europee 

contenute nell’art. 43 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 39 finanziario per la campagna 

elettorale per le elezioni al Parlamento Europeo del 26.05.19 del Prof. Paolo De Castro Euro 

50.000, contributi associativi Euro 102.895.
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C-PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (ALL.16) 

Commento: 

INTERESSI ATTIVI 

Euro 479 del 2019, rispetto a Euro 169 del 2018, con un incremento pari a Euro 310. 

Per una corretta valutazione prettamente finanziaria si rimanda al commento riferito alla voce 

“interessi passivi” di seguito riportata. 

INTERESSI PASSIVI 

Gli interessi passivi bancari, ammontanti ad Euro 114.461, sono riconducibili allo smobilizzo 

di portafoglio. 

Si evidenzia un incremento di Euro 13.767 rispetto all’esercizio 2018 dovuto a un maggior 

onere finanziario verso le banche e le relative commissioni sull’accordato. 

RICAVI E COSTI ECCEZIONALI (art. 2427, comma 1, n. 13 c.c.) 

Non si rilevano elementi di ricavi e di costi di entità o incidenza eccezionali. 

 

* * * * *
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IMPEGNI, GARANZIE E PASSIVITA’ POTENZIALI NON RISULTANTI DALLO 

STATO PATRIMONIALE (ALL. 18) 

Commento: 

N.     10 fidejussioni accese a garanzia di contributi da enti pubblici e contratti privati. 

 

GARANZIE RICEVUTE DA TERZI 

N.  31 fidejussioni ricevute a garanzia da preconfezionatori di grattugiato, come da 

convenzione, per Euro 1.092.000. 

N. 130 fidejussioni ricevute a garanzia da preconfezionatori di porzioni, come da 

convenzione, per Euro 2.860.000. 

 

* * * * * * 
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REPORTING FINANZIARIO ANNO 2019 (ALL. 19) 

 
* * * * * * 

 
ALTRE INFORMAZIONI 

NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI RIPARTITI PER CATEGORIE 

Il numero medio dei dipendenti in forza al Consorzio è stato il seguente: 

 

 2019 2018 

Dirigenti 2 2 

Quadri	 5	 5	

Impiegati 62 58 

Operai 2 2 

Totale Dipendenti 71 67 

 

 

* * * * * * 
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AMMONTARE DEI COMPENSI E DEI RIMBORSI SPESE SPETTANTI AGLI 

AMMINISTRATORI E SINDACI 

Amministratori : in carica n° 25    Euro 373.214 

 

Sindaci effettivi : in carica n°   3 

Sindaci supplenti : in carica n°   2 

  n° 05    Euro   53.319 

 

COMPENSI SOCIETA’ DI REVISIONE 

La funzione di controllo legale dei conti è stata attribuita alla società di revisione EY S.p.a, 

ufficio di Brescia. Il corrispettivo spettante per la revisione legale dei conti annuali è stabilito, 

per l’anno 2019, in complessivi Euro 22.500. I revisori legali non hanno svolto altri servizi di 

verifica, servizi di consulenza fiscale, né altre prestazioni di servizi diverse dalla revisione 

contabile. 

 

INFORMAZIONI RELATIVE ALLE PARTI CORRELATE 

Non si rilevano operazioni con parti correlate di importo significativo e/o avvenute a 

condizioni non normali di mercato. Con riferimento alle transazioni intervenute con i 

consorziati, taluni dei quali membri del Consiglio di Amministrazione, si evidenzia che le 

stesse sono esclusivamente da ricondurre nell’ambito della natura consortile dell’Ente che si 

pone come scopo quello di promuovere, tutelare e controllare le produzioni di Grana Padano 

dei Soci nelle varie forme, senza finalità di lucro.  

Le transazioni intervenute con parti correlati sono avvenute a valori di mercato. 

 

INFORMAZIONI RELATIVE AGLI ACCORDI NON RISULTANTI DALLO STATO 

PATRIMONIALE 
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Non sono presenti accordi che non risultino dallo Stato Patrimoniale e che non siano già stati 

descritti nella presente Nota Integrativa. 

 

ANTIRICICLAGGIO 

Non sono state accertate operazioni di riciclaggio per cui - nel rispetto delle norme di legge 

sull’antiriciclaggio - non sono state effettuate le prescritte comunicazioni. 

 

PRIVACY 

Il 25 maggio 2018 è entrato ufficialmente in vigore il Regolamento europeo in materia di 

protezione dei dati personali (Reg. (UE) 2016/679) del 24 maggio 2016. La norma, 

direttamente applicabile in tutti i Paesi UE, ha introdotto novità rispetto alla legislazione 

precedente. Il Consorzio, con l’obiettivo di conseguire la piena conformità normativa, ha 

intrapreso fin da subito un percorso di adeguamento alla normativa. 

 

* * * * * * 

 

ADEMPIMENTI PREVISTI PER “CONSORZIO CON ATTIVITA’ ESTERNA”. 

Si è provveduto entro il mese di febbraio al deposito presso l’Ufficio del Registro delle 

Imprese di Brescia, della Situazione Patrimoniale, del Conto Economico e della Nota 

Integrativa al 31.12.2019, ai sensi dell’Art. 4 Legge 10.05.1976 n° 377, nel rispetto dell’Art. 

2615 – bis del Codice Civile. 

 

* * * * * * 

 

ADEMPIMENTI CONNESSI AL D.LGS. 231/2001 

Il Consorzio Grana Padano ha come noto adottato un proprio Modello di organizzazione, 

gestione e controllo di cui al Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231, comprensivo di un 
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Codice Etico del Consorzio, e si è pertanto dotato dell’Organismo di Vigilanza previsto dal 

suddetto Decreto. 

 

* * * * * * 
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Il progetto di Bilancio di esercizio al 31.12.2019, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal 

Conto Economico, dalla Nota Integrativa, chiude con un utile d’esercizio, pari ad Euro 

14.550, ed è conforme a verità.  

Il Consiglio di Amministrazione propone l’approvazione del bilancio e di destinare l’utile 

d’esercizio, pari a Euro 14.550, ad integrazione del fondo consortile. 

 

* * * * * * 
 

San Martino della Battaglia (BS), lì 14 maggio 2020 
 

Per il Consiglio di Amministrazione 

        IL PRESIDENTE 

         (Dott. Nicola Cesare Baldrighi) 
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ALLEGATI AL BILANCIO AL 31.12.2019

T I T O L O

STATO PATRIMONIALE (SINTESI)

CONTO ECONOMICO (SINTESI)

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

PATRIMONIO NETTO

ATTIVO CIRCOLANTE

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO

RATEI E RISCONTI ATTIVI

COSTI DELLA PRODUZIONE

VALORE DELLA PRODUZIONE

ALTRI RICAVI E PROVENTI

REPORTING FINANZIARIO

DEBITI

IMPEGNI, GARANZIE E PASSIVITA' POTENZIALI NON RISULTANTI DALLO S.P.

RATEI E RISCONTI PASSIVI

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

VARIAZIONE DELLE RIMANENZE
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ESERCIZIO
2019

ESERCIZIO
2018

A = 0 0

B I 571.609 598.366

B II 7.023.407 7.265.786

B III 29.756 29.756

B = 7.624.772 7.893.908

C I 1.068.272 1.235.748

C II 21.968.514 20.930.780

C III 0 0

C IV 1.345.778 2.094.149

C = 24.382.564 24.260.677

D = 375.700 317.714

32.383.036 32.472.299

ESERCIZIO
2019

ESERCIZIO
2018

A I 3.838.748 3.820.507

A II Riserva da sovrapprezzo azioni 0 0

A III Riserva da rivalutazione D.L. 185/08 4.221.329 4.221.329

A IV Riserva legale 0 0

A V Riserva statutaria 0 0

A VI Altre riserve, distintamente indicate 0 0

A VII Riserva per operazioni di copertura dei flussi 
finanziari attesi 0 0

A VIII 0 0

BILANCIO (SINTESI ALL. 01)

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Crediti

Rimanenze

Disponibilità liquide

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE

Immateriali

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI

Materiali

Finanziarie

Attività finanziarie

Ratei e Risconti Attivi

PASSIVO

Perdita portata a nuovo

Fondo Consortile
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A IX 14.550 17.241

A X 0 0

A = 8.074.627 8.059.077

B = 0 0

C = 1.999.021 1.817.452

D = 22.153.337 22.429.895

E = 156.051 165.875

32.383.036 32.472.299

TOTALE PATRIMONIO NETTO

Utile (perdita) dell'esercizio

Ratei e Risconti Passivi

Trattamento di fine rapporto lavoro sub. (TFR)

Debiti

Fondi per Rischi ed Oneri

Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio
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SE-   
GNI

ESERCIZIO
2019

ESERCIZIO
2018

A 45.209.659 40.181.289

B - 44.882.418 39.911.602

= 327.241 269.687

C - 123.325 114.131

D + - 0 0

= 203.916 155.556

20 - 189.366 138.315

21 = 14.550 17.241

21 = 14.550 17.241UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

Proventi ed Oneri finanziari

Rettifiche valore di attività finanziarie

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE

Imposte sul reddito di Esercizio correnti, differite e anticipate

RISULTATO DELL' ESERCIZIO

BILANCIO (SINTESI ALL. 02)

Valore della produzione

Costi della produzione

(A-B) DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE

PROVENTI ED ONERI

CONTO ECONOMICO
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CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.18 INCREMENTI DECREMENTI 31.12.19

I-1 MARCHI E BREVETTI 1.071.438 134.118 112.320 1.093.236

I-2 SOFTWARE 275.743 0 42.670 233.073

I-3 SPESE DI MODIFICA STATUTO 
SOCIALE 4.939 0 0 4.939

I-4 SPESE PLURIENNALI SITO WEB 264.500 0 100.000 164.500

I-5 COSTI PUBBLICITA' A UTILITA' 
PLURIENNALE 0 0 0 0

I-6 DIRITTI DI UTIL. OPERE INGEGNO 20.000 0 0 20.000

I TOT. IMMOBIL. IMMATERIALI 1.636.620 134.118 254.990 1.515.748

CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.18 INCREMENTI DECREMENTI 31.12.19

I-1 F.DO AMM.TO MARCHI E 
BREVETTI -554.587 -109.324 -112.320 -551.590 

I-2 F.DO AMM. SOFTWARE -243.808 -26.365 -42.670 -227.502 

I-3 SPESE DI MODIFICA STATUTO 
SOCIALE -2.259 -988 0 -3.247 

I-4 F.DO AMM.TO SPESE 
PLURIENNALI SITO WEB -225.600 -20.200 100.000 -145.800 

I-5 F.DO AMM.TO COSTI PUBBLICITA' 
A UTILITA' PLUR. 0 0 0 0

I-6 DIRITTI DI UTIL. OPERE INGEGNO -12.000 -4.000 0 -16.000 

I TOT. IMMOBIL. IMMATERIALI -1.038.254 -160.877 -254.990 -944.139 

CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.18 INCREMENTI DECREMENTI 31.12.19

I-1 MARCHI E BREVETTI 516.852 134.118 109.324 541.646

I-2 SOFTWARE 31.935 -42.670 -16.306 5.571                

I-3 SPESE DI MODIFICA STATUTO 
SOCIALE 2.680 0 988 1.692

I-4 SPESE PLURIENNALI SITO WEB 38.900 0 20.200 18.700

I-5 COSTI PUBBLICITA' A UTILITA' 
PLURIENNALE 0 0 0 0

I-6 DIRITTI DI UTIL. OPERE INGEGNO 8.000 0 4.000 4.000

I TOT. IMMOBIL. IMMATERIALI 598.367 91.448 118.206 571.609

B-I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI (ALL. 03)

03.02  FONDI AMMORTAMENTO

03.01  COSTI STORICI

03.03  VALORI NETTI IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI
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CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.18 INCREMENTI DECREMENTI 31.12.19

II-1 FABBRICATI DESENZANO  BS 8.548.046 0 0 8.548.046

II-1 TERRENI AGR. DESENZANO 293.630 0 0 293.630

II-2 MACCHINARI E STRUMENTI PER 
MARCATURA 193.893 0 0 193.893

II-2 STRUMENTI ED ATTREZ. 1.234.168 74.861 550 1.308.479

II-2 MACCHINARI E STRUMENTI PER 
SMARCATURA 246.401 0 0 246.401

II-4 MONGOLFIERE E PALLONI 
AEROSTATICI 59.441 0 0 59.441

II-4 FORME PUBBLICITARIE IN VETRO-
RESINA 39.537 0 0 39.537

II-4 FORME GIGANTI GRANA PADANO 
3000 314.060 0 0 314.060

II-4 PENNONI IN VETRO-RESINA 2.340 0 0 2.340

II-4 MOBILI D'UFFICIO 537.615 8.755 0 546.370

II-4 MACCHINE D'UFFICIO 124.364 0 0 124.364

II-4 MACCHINE D'UFF. ELETTR. 343.908 35.250 0 379.158

II-4 STRUTTURE PREFABBRIC. 
ALLESTIMENTO STANDS 148.365 0 0 148.365

II-4 AUTOMEZZI 860.270 144.004 64.786 939.488

II-4 CARRELLI 23.261 0 0 23.261

II-4 IMPIANTI DI COMUNICAZ. 103.801 2.274 0 106.075

II-4 IMPIANTI FICO 200.000 0 0 200.000

II-4 ATTREZZATURE FICO 95.507 0 0 95.507

II-4 IMPIANTI VIGNETO 44.056 0 0 44.056

II-4 BARBATELLE VIGNETO 7.200 0 0 7.200

II-4 BENI DI IMPORTO MINIMO 23.274 11.214 23.274 11.214

II TOT. IMMOBIL. MATERIALI 13.443.137 276.358 88.610 13.630.885

04.01  COSTI STORICI

Si riporta di seguito il dettaglio della rivalutazione effettuata nell'esercizio 2008 dei fabbricati e dei terreni non edificabili ai sensi dal
D.L. 185/08 convertito dalla legge 2/2009.

B-II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI (ALL. 04)

Cespiti
Costo	storico	al	

31/12/08
(A)

Importo	della	
rivalutazione
L.	158/08

(B)

Costo	storico
post

rivalutazione
C	=	(A+B)

Fabbricato 4.136.154										 4.354.426										 8.490.580										
Terreno 25.823																 267.807														 293.630														

4.161.977										 4.622.233										 8.784.210										
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CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.18 INCREMENTI DECREMENTI 31.12.19

II-1 FABBRICATI DESENZANO  BS -2.347.087 -213.989 0 -2.561.076

II-1 TERRENI AGR. DESENZANO 0 0 0 0

II-2 MACCHINARI E STRUMENTI PER 
MARCATURA -193.893 0 0 -193.893

II-2 STRUMENTI ED ATTREZ. -1.103.613 -52.556 50 -1.156.119

II-2 MACCHINARI E STRUMENTI PER 
SMARCATURA -217.290 -14.111 0 -231.401

II-4 MONGOLFIERE E PALLONI 
AEROSTATICI -59.441 0 0 -59.441

II-4 FORME PUBBLICITARIE IN VETRO-
RESINA -39.537 0 0 -39.537

II-4 FORME GIGANTI GRANA PADANO 
3000 -297.810 -5.000 0 -302.810

II-4 PENNONI IN VETRO-RESINA -2.340 0 0 -2.340

II-4 MOBILI D'UFFICIO -489.943 -11.052 0 -500.995

II-4 MACCHINE D'UFFICIO -124.364 0 0 -124.364

II-4 MACCHINE D'UFF. ELETTR. -331.607 -9.872 0 -341.478

II-4 STRUTTURE PREFABBRIC. 
ALLESTIMENTO STANDS -148.365 0 0 -148.365

II-4 AUTOMEZZI -589.780 -140.143 -60.638 -669.285

II-4 CARRELLI -23.261 0 0 -23.261

II-4 IMPIANTI DI COMUNICAZ. -103.801 284 0 -104.085

II-4 IMPIANTI FICO -48.000 -32.000 0 -80.000

II-4 ATTREZZATURE FICO -26.619 -19.101 0 -45.720

II-4 IMPIANTI VIGNETO -6.608 -4.406 0 -11.014

II-4 BARBATELLE VIGNETO -720 -360 0 -1.080

II-4 BENI DI IMPORTO MINIMO -23.274 -11.214 -23.274 -11.214

II TOT. IMMOBIL. MATERIALI -6.177.353 -514.088 -83.962 -6.607.478 

04.02  FONDI AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
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CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.18 INCREMENTI DECREMENTI 31.12.19

II-1 FABBRICATI DESENZANO  BS 6.200.959 0 213.989 5.986.971         

II-1 TERRENI AGR. DESENZANO 293.630 0 0 293.630            

II-2 MACCHINARI E STRUMENTI PER 
MARCATURA 0 0 0 0

II-2 STRUMENTI ED ATTREZ. 130.555 74.311 52.506 152.360            

II-2 MACCHINARI E STRUMENTI PER 
SMARCATURA 29.111 0 14.111 15.000

II-4 MONGOLFIERE E PALLONI 
AEROSTATICI 0 0 0 0

II-4 FORME PUBBLICITARIE IN VETRO-
RESINA 0 0 0 0

II-4 FORME GIGANTI GRANA PADANO 
3000 16.250 0 5.000 11.250

II-4 PENNONI IN VETRO-RESINA 0 0 0 0

II-4 MOBILI D'UFFICIO 47.671 8.755 11.052 45.374              

II-4 MACCHINE D'UFFUCIO 0 0 0 0

II-4 MACCHINE D'UFF. ELETTR. 12.302 35.250 9.872 37.680              

II-4 STRUTTURE PREFABBRIC. 
ALLESTIMENTO STANDS 0 0 0 0

II-4 AUTOMEZZI 270.490 79.218 79.505 270.203            

II-4 CARRELLI 0 0 0 0

II-4 IMPIANTI DI COMUNICAZ. 0 2.274 284 1.990

II-4 IMPIANTI FICO 152.000 0 32.000 120.000            

II-4 ATTREZZATURE FICO 68.889 0 19.101 49.787              

II-4 IMPIANTI VIGNETO 37.448 0 4.406 33.042              

II-4 BARBATELLE VIGNETO 6.480 0 360 6.120                

II-4 BENI DI IMPORTO MINIMO 0 12.060 12.060 0

II TOT. IMMOBIL. MATERIALI 7.265.785 211.868 454.246 7.023.407         

04.03  VALORI NETTI IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI



56

CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.18 INCREMENTI DECREMENTI 31.12.19

1-d PARTECIPAZ. FINANZIARIE 29.756 0 0 29.756

III TOT. IMMOBIL. FINANZIARIE 29.756 0 0 29.756

B-III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE (ALL. 05)
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CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.18 INCREMENTI DECREMENTI 31.12.19

I-1 MATERIALE PER MARCATURA 126.885 0 14.500 112.385            

I-1 MATERIALE PUBBLICITARIO 948.379 0 164.380 783.998            

I-1 FORMAGGIO DA DESTINARSI A 
RISERVA 0 0 0 0

I-1 FORMAGGIO FICO 160.485 11.404 0 171.889            

I RIMANENZE 1.235.748 11.404 178.880 1.068.272

II-1 CREDITI VERSO CLIENTI (ENTRO 
12 MESI) 3.455.500 0 635.655 2.819.845

II-1 EFFETTI IN PORTAFOGLIO 15.223.164 1.142.512 0 16.365.676

II-1 FONDO SVALUTAZ. CREDITI -1.516.036 0 150.915 -1.365.121 

II-1 CREDITI VERSO CLIENTI (ENTRO 
12 MESI) 17.162.628 1.142.512 484.740 17.820.400

II-1 CREDITI VERSO CLIENTI (OLTRE 
12 MESI) 977.000 823.980 977.000 823.980

II-1 FONDO SVALUTAZ. CREDITI 0 0 0 0

II-1 CREDITI VERSO CLIENTI (OLTRE 
12 MESI) 977.000 823.980 977.000 823.980

II-4 CREDITI TRIBUTARI PER IRES 128.790 0 128.790 0

II-4 CREDITI TRIBUTARI PER IRAP 38.606 51.675 85.863 4.418

II-4 CREDITO VERSO ERARIO C/IVA 715.147 7.518.110 6.964.415 1.268.842

II-4 CREDITO PER RIMBORSO IVA 
AUTOMEZZI 0 0 0 0

II-4 CREDITI TRIBUTARI
(ENTRO 12 MESI) 0 14.400 7.194 7.206

II-4 CREDITI TRIBUTARI
(OLTRE 12 MESI) 0 13.000 0 13.000

II-4 CREDITI TRIBUTARI 882.543 7.597.185 7.186.262 1.293.466

II-4 IMPOSTE ANTICIPATE (ENTRO 12 
MESI) 0 0 0 0

II-4 IMPOSTE ANTICIPATE (OLTRE 12 
MESI) 0 0 0 0

II-4 IMPOSTE ANTICIPATE 0 0 0 0

II-5 CREDITI V/ENTI PUBBLICI 2.170.611 1.859.325 1.736.811 2.293.125

II-5 FONDO SVALUTAZ. ALTRI CREDITI -287.500 0 0 -287.500 

II-5 ALTRI CREDITI 25.498 17.550 18.005 25.043

II-5 TOTALE ALTRI CREDITI 1.908.609 1.876.875 1.754.816 2.030.668

II TOTALE CREDITI 20.930.780 11.440.552 10.402.818 21.968.514

IV-1 DEPOSITI BANCARI E POST. 2.090.085 48.887.405 49.636.116 1.341.374

IV-2 ASSEGNI 0 0 0 0

IV-3 DENARO E VALORI IN CASSA 4.064 39.038 38.698 4.404

IV TOTALE DIPONIB. LIQUIDE 2.094.149 48.926.443 49.674.814 1.345.778

C ATTIVO CIRCOLANTE 24.260.677 60.378.399 60.256.512 24.382.564

C - ATTIVO CIRCOLANTE (ALL. 06)
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CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.18 INCREMENTI DECREMENTI 31.12.19

D RATEI ATTIVI 0 0 0 0

D RISCONTI ATTIVI 317.714 313.155 255.169 375.700

D RATEI E RISCONTI 317.714 313.155 255.169 375.700

CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.18 INCREMENTI DECREMENTI 31.12.19

I I - FONDO CONSORTILE -3.820.507 -18.241 0 -3.838.748

III
III - RISERVA DI RIVALUTAZIONE 
D.L. 185/08 -4.221.329 0 0 -4.221.329

VIII VIII - PERDITA PORTATA A NUOVO 0 0 0 0

IX-1 UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE -17.241 0 -17.241 0

IX-2 UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 0 -14.550 0 -14.550

A PATRIMONIO NETTO -8.059.077 -32.791 -17.241 -8.074.627

CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.18 INCREMENTI DECREMENTI 31.12.19

C TRATTAM. FINE RAPPORTO -1.817.452 -240.621 -59.052 -1.999.021

A - PATRIMONIO NETTO (ALL. 08)

C - TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO (TFR) (ALL. 9)

D - RATEI E RISCONTI (ALL. 07)
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CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.18 INCREMENTI DECREMENTI 31.12.19

D-4 DEBITI V/BANCHE ORDINAR. -521.832 -26.900.007 -27.108.703 -313.137

D-6 ACCONTI -944.720 0 0 -944.720

D-7 DEBITI V/FORNITORI -20.238.551 0 53505 -20.185.046

D-10 DEBITI VERSO IMPRESE 
COLLEGATE 0 0 0 0

D-12 DEBITI V/ERARIO 0 0 0 0

D-12 DEBITI TRIBUTARI PER SALDO 
IRES 0 -230.664 -216.736 -13.928

D-12 DEBITI TRIBUTARI PER SALDO 
IRAP 0 0 0 0

D-12 DEBITI PER IMPOSTA 
SOSTITUTIVA 0 0 0 0

D-12 RITENUTE SU REDDITI DA 
LAVORO DIPENDENTE -144.666 -847.210 -837.177 -154.699

D-12 RITENUTE SU REDDITI DA 
LAVORO AUTONOMO -88.226 -197.384 -234.675 -50.935

D-12 DEBITI TRIBUTARI DIVERSI -9.039 -11.335 -16.233 -4.141

D-12 TOTALE DEBITI TRIBUTARI -241.931 -1.286.593 -1.304.821 -223.703

D-13 ENTE PREVID. ASSISTENZ. INPS 
IMP./DIR. -133.194 -1.086.961 -1.074.951 -145.204

D-13 ENTE PREVID. ASSISTENZ. FASI 
DIRIGENTI -202 -17.513 -17.715 0

D-13 ENTE PREVID. ASSISTENZ. 
PREVINDAI DIRIGENTI -12.678 -47.394 -47.371 -12.701

D-13 ENTE INFORTUNI INAIL 
IMPIEGATI/DIRIGENTI 0 0 0 0

D-13 DEBITI V/INPS L. 335/95 -65.577 -85.468 -100.576 -50.469

D-13 CONTR./RITENUTE INAIL 532 -6.452 -5.504 -1.480

D-13 DEBITI PREV./SICUR. PER FERIE 
NON GODUTE -49.920 -1.183 0 -51.103

D-13 FONDO ASS. SANITARIA 
ALIMENTARISTI 0 0 0 0

D-13 DEBITI VS. F.DO DI PREVIDENZA 
COMPLEM. -2.973 -12.320 -13.751 -1.542

D-13 DEBITI V/ENTI PREVIDENZIALI -265.076 -1.257.291 -1.259.868 -262.499

D-14 DEBITI VERSO ALTRI (ENTRO 12 
MESI) -217.785 -492.722 -486.275 -224.232

D-14 DEBITI VERSO ALTRI (OLTRE 12 
MESI) 0 0 0 0

D TOTALE DEBITI -22.429.895 -29.936.613 -30.213.172 -22.153.337

D - DEBITI (ALL. 10)
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CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.18 INCREMENTI DECREMENTI 31.12.19

E RATEI PASSIVI -4.294 -7.671 -4.294 -7.671

E RISCONTI PASSIVI -161.581 0 -13.201 -148.380

D RATEI E RISCONTI -165.875 -7.671 -17.495 -156.051

E - RATEI E RISCONTI (ALL. 11)
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CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.19 31.12.18 DIFFERENZA

A-1 VENDITE MATERIALE PUBBL. 181.798 198.376 -16.578 

A-1 VENDITE FORMAGGIO PRODOTTO A 
FICO 112.825 0 112.825

A-1 VENDITE PRODOTTI TERRENO 
AGRICOLO 9.025 0 9.025

A-1 VENDITE MATER. PROD. DIV. 0 0 0

A-1 CONTRIBUTI CONSORTILI 28.211.037 26.583.594 1.627.443

A-1 CONTRIBUZ. DIFFERENZIATA 4.804.256 4.909.766 -105.510 

A-1 CONTRIBUTI A FASCE 3.611.249 4.092.864 -481.615 

A-1 CONTRIBUTO AGGIUNTI VO 
STRAORDINARIO 2019 2.582.239 0 2.582.239

A-1 CONTR. LICENZE PRECONFEZ. 597.000 596.000 1.000

A-1 VENDITE E/O PRESTAZIONI 40.109.429 36.380.600 3.728.829

A-2 VARIAZ. DELLE RIMANENZE (PROD. IN 
CORSO DI LAV., FINITI O SEMIL.) 11.404 140.105 -128.701 

A-5 ALTRI RICAVI E PROVENTI 2.486.468 1.551.664 934.804

A-5 CONTRIBUTI DECR. MINISTERIALI 143.979 184.253 -40.274 

A-5 CONTRIBUTI DA REGIONI 275.172 214.947 60.225

A-5 CONTRIBUTI DA ENTI DIVERSI 2.183.207 1.709.720 473.487

A-5 CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO 2.602.358 2.108.920 493.438

A TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 45.209.659 40.181.289 5.028.370

CONTO ECONOMICO

A - VALORE DELLA PRODUZIONE (ALL. 12)
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CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.19 31.12.18 DIFFERENZA

5-1 ARROTONDAMENTI ATTIVI 166 1.198 -1.032 

5-2 ALTRI RICAVI E PROVENTI 1.246.745 1.252.246 -5.501 

5-3 PLUSVALENZA DA ALIENAZIONE BENI 
PATRIMONIALI 13.502 14.649 -1.147 

5-4 PROVENTI DA RISARCIMENTO DANNI 36.910 42.432 -5.522 

5-5 SOPRAVVENIENZE ATTIVE 1.181.145 198.639 982.506

5-6 PROVENTI DERIVANTI DA PENALITA' 8.000 42.500 -34.500 

A-5 TOTALE ALTRI RICAVI E PROVENTI 2.486.468 1.551.664 934.804

A-5 - ALTRI RICAVI E PROVENTI (ALL. 13)
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CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.19 31.12.18 DIFFERENZA

B-6 MATERIALE PUBBLICITA' 964.051 1.154.703 -190.652 

B-6 ACQUISTO FORMAGGIO "DA DESTINARSI A 
RISERVA" 0 0 0

B-6 MATER. MARCAT. E MARCHIAT. 241.323 282.618 -41.295 

B-6 MATERIALE PER ANALISI 4.316 0 4.316

B-6 CANCELLERIA E STAMPATI 30.198 31.668 -1.470 

B-6 TOTALE MAT. PRIME, SUSS., DI CONS. 
E/O MERCI 1.239.888 1.468.989 -229.101 

B-7 TV/RADIO E CINEMA 15.483.576 11.403.484 4.080.092

B-7 PUBBLICITA' STAMPA 1.465.435 1.581.737 -116.302 

B-7 CARTELLONISTICA 867.037 832.086 34.951

B-7 SPONSORIZZAZIONE 1.234.463 968.889 265.574

B-7 PROMOZIONALI E TUTELA 10.808.373 10.676.675 131.698

B-7 FICO 261.322 307.276 -45.954 

B-7 TOTALE COSTI PROMO-PUBBL. 30.120.206 25.770.147 4.350.059

B-7 CONTRIBUTO GARA AGEA 0 0 0

B-7 MARCHIATURA 73.786 69.801 3.985

B-7 AMMASSO PRIVATO 0 0 0

B-7 COSTI DI RICERCA 821.452 557.072 264.380

B-7 VIGILANZA 445.251 386.339 58.912

B-7 COSTI CERT. QUALITA' REG. CEE 2081/92 3.392.398 3.375.517 16.881

B-7 COSTI PER UFFICI 341.629 309.246 32.383

B-7 SERVIZI DIVERSI 1.502.580 1.566.348 -63.768 

B-7 VIAGGI E AUTOMEZZI 808.518 773.203 35.315

B-7 TOTALE SERVIZI 37.505.820 32.807.673 4.698.147

B - COSTI DELLA PRODUZIONE (ALL. 14)
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B-8 PER GODIM. BENI DI TERZI 34.504 49.552 -15.048 

B-9 SALARI E STIPENDI 3.223.893 3.264.039 -40.146 

B-9 ONERI SOCIALI 898.650 783.159 115.491

B-9 TRATTAM. DI FINE RAPPORTO 223.775 217.821 5.954

B-9 ALTRI COSTI DEL PERSONALE 61.811 71.466 -9.655 

B-9 TOTALE COSTI DEL PERSONALE 4.408.129 4.336.485 71.644

B-10 AMM.TO DELLE IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI 160.876 174.905 -14.029 

B-10 AMM.TO DELLE IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI 514.088 531.478 -17.390 

B-10 ACCANTONAMENTO PERDITE SU 
CREDITI 0 50.000 -50.000 

B-10 TOTALE AMMORTAMENTI E 
SVALUTAZIONI 674.964 756.383 -81.419 

B-11 VARIAZ. RIM. MATERIE PRIMI, SUSS. E 
MERCI 178.880 129.022 307.902

B-12 ACCANTONAMENTO PER RISCHI ED 
ONERI 0 0 0

B-14 IMPOSTE E TASSE ESERCIZIO 204.668 207.379 -2.711 

B-14 SPESE ASSEMBLEARI 119.456 189.705 -70.249 

B-14 ALTRI ONERI DIVERSI DI GESTIONE 516.109 224.458 291.651

B-14 TOTALE ONERI DIVERSI DI GESTIONE 840.233 621.542 218.691

B TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 44.882.418 39.911.602 4.355.012
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CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.19 31.12.18 DIFFERENZA

B-11 RIM. INIZ. MAT. PER MARCATURA 126.884 109.387 17.497

B-11 RIM. FIN. MAT. PER MARCATURA 112.385 126.884 -14.499 

B-11 VARIAZ. RIM. MAT. PER MARC. -14.499 17.497 -31.996 

B-11 RIM. INIZ. MATER. PUBBLICITARIO 948.379 836.854 111.525

B-11 RIM. FIN. MATER. PUBBLICITARIO 783.998 948.379 -164.381 

B-11 VARIAZ. RIM. MATER. PUBBL. -164.381 111.525 -275.906 

B-11 TOTALE VARIAZ. RIMANENZE -178.880 129.022 -307.902 

B-11 - VARIAZIONE DELLE RIMANENZE (ALL. 15)
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CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.19 31.12.18 DIFFERENZA

C-15 PROVENTI FINANZIARI DA 
PARTECIPAZIONI 0 0 0

C-16 INTERESSI ATTIVI SU DEPOSITI BANCARI 479 169 310

C-16 INTERESSI ATTIVI SU DEPOSITI POSTALI 0 0 0

C-16 INTERESSI ATTIVI SU DEPOSITI 
CAUZIONALI 0 0 0

C-16 INTERESSI ATTIVI DIVERSI 0 0 0

C-16 TOTALE INTERESSI ATTIVI 479 169 310

C-16 PROVENTI SU ACC. IND. ANZ. 0 0 0

C-16 TOT. ALTRI PROVENTI FINANZ. 0 0 0

C-16 TOTALE PROVENTI FINANZ. 479 169 310

C-17 INTERESSI PASSIVI V/BANCHE 114.461 100.694 13.767

C-17 TOTALE INTERESSI PASSIVI 114.461 100.694 13.767

C-17 SPESE BANCARIE 0 0 0

C-17 ALTRI ONERI 0 232 -232 

C-17 TOT. ALTRI ONERI FINANZIARI 0 232 -232 

C-17 TOTALE ONERI FINANZIARI 114.461 100.926 13.535
C-17 
bis UTILI E PERDITE SU CAMBI 9.343 13.374 -4.031 

C PROVENTI ED ONERI FINANZIARI -123.325 -114.131 9.194

C - PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (ALL. 16)
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D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE (ALL. 17)

CON-
TO DESCRIZIONE 31.12.19 31.12.18 DIFFERENZA

D-18 PARTECIPAZIONI 0 0 0

D-18 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE CHE NON 
COSTITUISCONO PARTECIP. 0 0 0

D-18
TITOLI ISCRITTI NELL'ATTIVO CIRCOLANTE 
CHE NON COSTITUISCONO 
PARTECIPAZIONE

0 0 0

D-18 TOTALE RIVALUTAZIONI 0 0 0

D-19 PARTECIPAZIONI 0 0 0

D-19 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE CHE NON 
COSTITUISCONO PARTECIP. 0 0 0

D-19 TITOLI ISCRITTI NELL'ATTIVO CIRCOLANTE 
CHE NON COSTITUISCONO PARTECIP. 0 0 0

D-19 TOTALE SVALUTAZIONI 0 0 0

D RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE 0 0 0
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CONTI D’ORDINE (ALL. 18) 
 
 
ELENCO GARANZIE DIRETTE ED INDIRETTE 
 
 
• FIDEJUSSIONI PRESTATE DA BANCHE A ENTI PUBBLICI E A PRIVATI: 
 
 

 
01) FIDEJUSSIONE N° 9006199 DEL 18.02.09 DI   EURO      175.078 
 
02) FIDEJUSSIONE N° 7037201 DEL 09.08.12 DI   EURO        21.200 
 
03) FIDEJUSSIONE N° 7038901 DEL 10.09.13 DI   EURO        14.600 

 
04) FIDEJUSSIONE N° 7039101 DEL 10.09.13 DI   EURO          7.500 

 
05) FIDEJUSSIONE N° 7040401 DEL 06.10.14 DI   EURO         15.404 
 
06) FIDEJUSSIONE N° 7040701 DEL 24.05.15 DI   EURO           1.026 
 
07) FIDEJUSSIONE N° 7041301 DEL 09.03.16 DI   EURO           7.821 
 
08) FIDEJUSSIONE N. 7042201 DEL 24.02.17 DI   EURO         10.400 
 
09) FIDEJUSSIONE N. 7041401 DEL 09.03.17 DI   EURO       944.720 
 
10) FIDEJUSSIONE N. 7042901 DEL 26.04.17 DI   EURO           7.469 
 

 
* * * * * * 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO
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Formaggio  Grana  Padano
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 Consorzio per la tutela del Formaggio Grana Padano

Spettabili Imprese Consorziate,  
il Consiglio di Amministrazione del Consorzio,  nella adunanza del 25 febbraio 2019 ha provveduto 
ad approvare la situazione patrimoniale del Consorzio effettuando, successivamente ed ai sensi 
dell’art. 2615 del Codice Civile, il deposito della stessa presso il Registro delle Imprese di Brescia 
entro due mesi dalla chiusura dell'esercizio nel rispetto delle disposizioni Statutarie  e Codicistiche. 
Rammentiamo: 

- che ai sensi del combinato disposto degli art. 32 e 26 dello Statuto Consortile il Consiglio di 
Amministrazione deve redigere il Progetto di Bilancio dell’esercizio e sottoporlo alla 
approvazione dell’Assemblea dei Consorziati;

- e che tale adempimento si configura come ulteriore rispetto a quello previsto dalle norme 
codicistiche ed è regolato esclusivamente dalle Norme Statutarie.

Al riguardo le norme statutarie contenute nell'art. 26 stebiliscono che la deliberazione avvenga entro 
120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, oppure entro 180 giorni per particolari esigenze relative alla 
struttura oppure all'oggetto del Consorzio.
Il recente intervento normativo effettuato con il D.L. n.18/2020 convertito nella Legge n.27 del 
24/4/2020 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19), all’art. 106, in 
deroga a quanto previsto dagli articoli 2364, secondo  comma, e 2478-bis, del codice civile o alle 
diverse disposizioni statutarie, ha consentito di convocare l'assemblea consortile entro  centottanta  
giorni  dalla chiusura dell'esercizio.
Così il Consiglio di Amministrazione, nella propria riunione del 14 maggio 2020, ha provveduto a 
convocare l’Assemblea dei Consorziati per la deliberazione sul progetto di bilancio dell'esercizio 
2019 e per altri argomenti

***
Il Collegio Sindacale, nello svolgimento delle proprie attività di vigilanza, durante l’esercizio 2019

- ha intrattenuto i necessari rapporti con il Tesoriere, con l’Organismo previsto ai sensi del D.Lgs. 
231/2001 e con la Società di Revisione Ernst & Young cui è stato conferito l’incarico di revisione 
volontaria del Bilancio di questo esercizio;

- ha, inoltre, avuto sistematici e continuativi rapporti con i responsabili delle  funzioni  consortili;
- è stato assistito durante le verifiche dal personale del Consorzio.
I Sindaci, nello svolgimento delle loro funzioni hanno avuto modo, anche individualmente, di tenere 
contatti con l’Organo amministrativo del Consorzio e con l’Alta Direzione constatando che i rapporti 
con i soggetti operanti nella struttura societaria, siano essi amministratori, dipendenti o consulenti 
esterni sono sempre stati caratterizzati da una piena e fattiva collaborazione nel rispetto dei reciproci 
ruoli.
A tutti il piu’ sentito ringraziamento.

***
Attività di Vigilanza

Nell’esercizio in esame il Collegio Sindacale ha operato vigilando sull’osservanza della legge e dello 
Statuto.
Durante l’esercizio in esame sono state tenute sette riunioni periodiche e sono stati effettuati ulteriori 
due accessi; il tutto alla presenza dei responsabili delle funzioni amministrative e, all’occorrenza, del 
Direttore Generale. In tale modo il Collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività 
consortile. 
Tali informazioni hanno consentito di valutare periodicamente l’andamento economico e finanziario 
del Consorzio e di monitorare e giudicare l’adeguatezza della sua struttura organizzativa e funzionale 
e le sue eventuali modifiche rispetto alle esigenze richieste dall’andamento della gestione.
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Il Collegio Sindacale ha regolarmente partecipato a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione 
in relazione alle quali ha riscontrato che le deliberazioni adottate sono state finalizzate al 
perseguimento dell’Oggetto Consortile. 
Per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nel corso dell’esercizio 2019, 
possiamo affermare:
a] che le decisioni assunte dall’Organo amministrativo sono state conformi alla legge ed allo Statuto 
Consortile e non sono state palesemente imprudenti, in potenziale conflitto di interesse o tali da 
compromettere l’integrità del Patrimonio Consortile ;
b] che sono state fornite dagli Amministratori informazioni ritenute adeguate circa il generale 
andamento della gestione e la sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, 
per dimensioni e caratteristiche, effettuate dal Consorzio; 
c] di non avere osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo nonché 
sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione;
d] che nel corso dell’attività di vigilanza non sono emersi fatti significativi che non siano già a vostra 
conoscenza o che non siano stati segnalati all’Organo Amministrativo o tali da richiederne la 
segnalazione nella presente Relazione;
e] che non si è dovuto intervenire per omissioni degli amministratori;
f] che non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 C.c.;
g] che non sono state fatte denunce al Tribunale ai sensi del comma 7 dell’art. 2409 C.c.
h] al Collegio non è stato richiesto di esprimere pareri motivati;
i] che l’Organismo di Vigilanza ex L.231/2001 ha provveduto, da ultimo, in data 31 gennaio 2020 a 
sottoporre al Consiglio di Amministrazione la relazione riguardante l’attività svolta e le proposte di 
integrazione del Modello Organizzativo per l’adeguamento agli sviluppi normativi intervenuti nel 
corso dell’esercizio 2019.

Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019
Il Bilancio ed i documenti che lo corredano sono stati trasmessi dall’Organo Amministrativo 

al Collegio Sindacale.
Il Collegio Sindacale ha accertato, tramite verifiche periodiche dirette ed appositi incontri con la
Società di Revisione, l’osservanza delle norme di legge e statutarie inerenti la formazione e 
l’impostazione del bilancio d’esercizio del Consorzio.
Inoltre, il Collegio Sindacale ha esaminato i criteri di valutazione adottati nella formazione del 
bilancio presentato per accertarne la rispondenza alle prescrizioni di legge e alle condizioni 
economico-consortili; criteri che non si discostano da quelli utilizzati per la situazione patrimoniale 
approvata il 25 febbraio 2020.
In particolare risulta che: 
- il progetto di Bilancio è stato redatto con criteri di valutazione coerenti con quelli adottati negli 
esercizi precedenti [art.2423-bis punto 6) del C.c.]; gli amministratori inoltre, nella redazione del 
Bilancio, non hanno derogato neanche dal punto 4), del citato articolo del Codice Civile;
- le poste di bilancio e le risultanze patrimoniali, economiche e finanziarie evidenziano il rispetto dei 
postulati sulla prospettiva di funzionamento e di continuità consortile;
- i crediti sono stati iscritti in bilancio secondo il loro presumibile valore di realizzo e non è stato 
necessario ricorrere al criterio del costo ammortizzato;
- i debiti sono stati determinati nel rispetto del requisito di certezza ed oggettività;
- le quote di ammortamento dei beni materiali e immateriali sono state determinate tenendo conto 
della loro residua possibilità di utilizzazione;
- i ratei e i risconti attivi sono stati iscritti col nostro consenso;
- ai sensi dell’art. 2426 comma 5 del C.c, i costi di impianto e ampliamento sono stati iscritti in 
bilancio con il consenso del Collegio;
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- nella Nota Integrativa il Consiglio di Amministrazione ha illustrato la composizione delle 
Immobilizzazioni e le relative variazioni. Il Collegio Sindacale prende atto che gli immobili consortili 
hanno subito una rivalutazione nei passati esercizi ai sensi dell’articolo 15, commi 16 e seguenti del 
decreto legge n.185/2008, convertito con modificazioni dalla legge n.2/2009.
- nel corso dell’esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso 
a deroghe di cui all’art. 2423 co. 4.
- è stato redatto il Rendiconto Finanziario.
Nessun ulteriore commento è necessario oltre a quanto già illustrato dall’Organo amministrativo. 

***
Attività di revisione dei conti ex art. 46 comma 5 dello Statuto
Premessa 
La  revisione contabile a cui è sottoposto il Consorzio ha natura volontaria e non legale non essendo 
richiesta dalle norme del Codice Civile che regolano il funzionamento dei Consorzi.
Per questo l’Assemblea dei Consorziati del 19/4/2016 ha attribuito al Collegio Sindacale la revisione 
volontaria del bilancio ai sensi dell’art.46 comma 5 dello Statuto. Alla società di Revisione E&Y 
s.p.a. è stato assegnato il compito di certificare il bilancio.
Le linee guida diffuse dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti hanno stabilito il contenuto 
della relazione da svolgere nel caso in cui il giudizio sul bilancio d’esercizio non abbia rilievi.
Di seguito, pertanto, viene espresso il giudizio conformemente al testo previsto dalle indicate linee 
guida.
Giudizio
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio dell’esercizio del Consorzio, costituito da Stato 
Patrimoniale al 31/12/2019, dal Conto Economico e dal Rendiconto Finanziario per l’esercizio chiuso 
a tale data e dalla nota integrativa.
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria del Consorzio al 31 dicembre 2019, del risultato economico e 
dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne 
disciplinano i criteri di redazione.
Elementi alla base del giudizio
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. 
Siamo indipendenti rispetto al Consorzio in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e 
di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio.
Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio
Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.
Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità del Consorzio di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione del consorzio o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 
scelte.
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Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dallo Statuto, sul processo 
di predisposizione dell’informativa finanziaria della società.
Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio.
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole 
sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 
revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui 
sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare 
le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 
Italia, abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre:
• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione 
in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare 
il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato 
rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non 
intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 
intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno;
• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno del Consorzio; 
• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa;
• siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità del Consorzio di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. 
In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione nella relazione di 
revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a 
riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate 
sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze 
successivi possono comportare che il Consorzio cessi di operare come un’entità in funzionamento;
• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione;
• abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate 
per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative 
nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.
Gli amministratori del Consorzio sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione al 31/12/2019, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità 
alle norme di legge.

***
Egregi Consorziati,
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il progetto di bilancio dell'esercizio 2019 viene revisionato dalla società di revisione legale E Y S.p.a. 
e qui di seguito è sinteticamente presentato, cosi come predisposto dal Consiglio di Amministrazione:

Stato Patrimoniale 2019 2018

ATTIVO 32.383.036 32.472.299

Passività 24.308.409 24.413.222

Patrimonio Netto

Utile dell'Esercizio 14.550 17.241

Riserve di rivalutazione 4.221.329 4.221.329

Fondo Consortile 3.838.748 3.820.507

 Totale Patrimonio Netto 8.074.627 8.059.077

Totale PASSIVO 32.383.036 32.472.299

Conto Economico 2019 2018

Totale valore della produzione 45.209.659 40.181.289

Totale costi della produzione 44.882.418 39.911.602

 Differenza tra valore e costi della produzione 327.241 269.687

 Differenza proventi – oneri finanziari -123.325 -114.131

 Rettifiche valore di attività finanziarie 0
Imposte sul reddito d’esercizio correnti, differite e 
anticipate -189.366 -138.315

Risultato dell’esercizio 14.550 17.241

Per tutto quanto precede il Collegio Sindacale esprime parere favorevole:
-  all’approvazione del bilancio d’esercizio;
- alla proposta del Consiglio di Amministrazione di destinare l'intero importo dell'avanzo 
dell'esercizio 2019, pari ad euro 14.550, ad integrazione del Fondo Consortile.

***

Rammentiamo, infine, che con l’approvazione del bilancio al 31.12.2019 arriva a compimento il 
mandato del Collegio Sindacale e del Consiglio di Amministrazione; nel porgere un sentito 
ringraziamento ai tutti i Consorziati per la fiducia accordata e alla struttura aziendale ed agli 
amministratori per la proficua collaborazione che ha caratterizzato tutta la durata dell’incarico, si 
formulano i migliori auspici per il proseguimento dell’attività consortile e per chi sarà chiamato ad 
operare nel prossimo mandato. 
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Relazione della società di revisione indipendente

Ai soci di
Consorzio Per La Tutela Del Formaggio Grana Padano

Giudizio
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Consorzio Per La Tutela Del Formaggio
Grana Padano (il Consorzio), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2019, dal conto
economico e dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della
situazione patrimoniale e finanziaria del Consorzio al 31 dicembre 2019, del risultato economico e dei
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i
criteri di redazione.

Elementi alla base del giudizio
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia).
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto al Consorzio in conformità alle norme e ai principi in
materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il
nostro giudizio.

Altri aspetti
L’attività di revisione contabile si è in parte svolta nel contesto della situazione venutasi a creare a
seguito della diffusione del COVID-19 e dei connessi provvedimenti, anche di natura restrittiva alla
circolazione, emanati dal Governo Italiano a tutela della salute dei cittadini. Conseguentemente, in
ragione di oggettive situazioni di forza maggiore, alcune procedure di revisione previste dagli standard
professionali di riferimento sono state eseguite nell’ambito (i) di una rimodulata organizzazione del
personale, improntata ad un ampio uso di smart working e (ii) di differenti modalità per interfacciarsi
con i referenti aziendali e di raccolta delle evidenze probative, attraverso l’utilizzo, in modo
prevalente, di documentazione in formato elettronico trasmessaci con tecniche di comunicazione a
distanza.

La presente relazione non è emessa ai sensi di legge, stante il fatto che il Consorzio Per La Tutela Del
Formaggio Grana Padano, nell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, non era obbligato alla revisione
legale ex art. 2477 del Codice Civile.

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio
d’esercizio
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.



Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità del Consorzio di continuare ad
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata
informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella
redazione del bilancio d’esercizio, a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la
liquidazione del Consorzio o per l’interruzione dell’attività, o non abbiano alternative realistiche a tali
scelte.

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di
predisposizione dell’informativa finanziaria del Consorzio.

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio
d’esercizio
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali
e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si
intende un livello elevato di sicurezza che tuttavia non fornisce la garanzia che una revisione contabile
svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non
intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi,
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli
utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre:

abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo
dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo
derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare
l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o
forzature del controllo interno;
abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno del Consorzio;
abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza
delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa;
siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti,
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità del Consorzio di continuare ad operare
come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio
ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella
formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi
acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi
possono comportare che il Consorzio cessi di operare come un’entità in funzionamento;



abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo
complesso, inclusa l'informativa e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione.

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato
come richiesto dai principi di revisione internazionali (ISA Italia), tra gli altri aspetti, la portata e la
tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.

Brescia, 27 maggio 2020

EY S.p.A.

Stefano Colpani
(Revisore Legale)
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Cari Consorziati , 
dobbiamo raccontare di un anno, il 2015 , che nel settore del latte  ha dato vita 
per l’U.E. ad una nuova era, quella del dopo quote latte. Gli e�etti sono sotto gli 
occhi di tutti, gli incrementi produttivi sia in Europa che in Italia si sono rivelati 
superiori alle attese e alle previsioni dei più importanti osservatori del nostro 
sistema, i consumi in di�coltà , per l’ attacco che i prodotti lattiero -caseari 
stanno subendo dalle mode dell’ultima ora , per il perdurante embargo russo ed 
il rallentamento della domanda mondiale si sono trasformati in un cocktail 
davvero preoccupante. Nel 2015 gli e�etti hanno cominciato a vedersi sulle 
quotazioni del latte e le prospettive per il 2016 sono indubbiamente 
preoccupanti . Il Grana Padano, in questo contesto, si è comportato 
decisamente meglio della tend enza generale ma non ne è uscito indenne. I 
consumi in generale sono stati positivi con un +2% complessivo grazie all’e xport 
che ha registrato un lusinghiero +8%. N on possiamo però nascondere che la 
proliferazione di similari tanto esteri quanto italiani,  prodotti prevalentemente da 
nostri casei�ci, ha appesantito l’andamento dei consumi interni, aggravato 
anche dalla  numerosità di o�erte di Parmigiano Reggiano che nel 2015 si è 
troppo av vicinato alle nostre quotazioni.  
L’unico segmento cresciuto nettamen te è stato quello del grattugiato, sempre 
più gradito all’estero e la vigilanza �ssa è servita a garantire i buyer sulla qualità 
di questa referenza e di conseguenza i consumatori, attratti dall’alto grado di 
servizio e da una qualità crescente del conten uto.  
Il 2015 è stato anche l’anno di EXPO2015 e in questa premessa giova ricordare 
che siamo risultati il prodotto più menzionato e apprezzato fra tutti quelli 
presenti , ponendoci al primo posto nel gradimento e nel ricordo dei visitatori 
grazie alle sette  location in cui ci siamo impegnati  e particolarmente grazie a  
Cascina Triulza dove tutti i giorni ci siamo cimentati nella produzione di due 
forme, per un totale di 300, che da giugno verranno vendute alla GDO per 
essere esposte in appositi contenitori e rinnovare, a distanza di un anno, una 
manifestazione così visitata e prestigiosa che ha fatto parlare tutto il mondo 
della bellezza dell’Italia e del suo imbattibile food . 
Come ricorderete, inoltre, il ricavato sarà devoluto all’Ospedale Pediatrico S. 
Dami en di Haiti, il Paese più povero al mondo, grazie alla nostra storica 
partnership con la fondazione Rava.  
Mi riservo di indicare nelle conclusioni le prospettive, le raccomandazioni e gli 
impegni per il 2016 ma ora è doveroso concludere questa int roduzione 
ringraziando tutti i Consorziati  per la �ducia accordata a questo Consiglio di 
Amministrazione che oggi conclude il suo mandato quadriennale svolto da tutti 
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